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(Affonisìa Stefani) 

KAGUSA, 2. — Ofiman pascià è 
arrivato. ^ 

II Prìncipe Nicola e i senatdÌTl sono 
irritati per la proctaTinariOìie dì Mi
lano » He di Serbia perchè fatta aenz^ 
avvisare gli alleati. 

Sonp dispostii ad accattare Vesten-
sìone dot territorio benché la ma-

r i 

zioriè si opponga o voglia la guì?rra. 
Il conaoìó d'Inghilterra parti dietro 

ordini del auo governo per Cettigné 
per persuadere Ù priuGipQvNicQia â d 
SicCBttard ìe condìzìouì di pficù, 

OiPédeài che ilMontQnfgro sia di-
apostp a conchìudero la, pace. ^ 

L0N1)RA, 2. ~ U Times Iva que
sto dispaccio da Berlino: " 

La lettera dello C^ar^alì' impera-
toro d'Austria approva il programma 
delV IngbUtet'va, n^a domanda vm'au-
to"prfli|l più estesa per la Bosnia e 
l'Erzegovina. A tale scopo suggerì* 

«ce Toocupazione d^lle pt'ovincie in* 
sorte, cioè c b s i r^ìttsi occupino la 
Bulgaria, e gli austriaci la Bosnia G 
VMrzegprìm. Sì conBeryeréhhe alla 
Serbia l'indipendenza attuale sotto 
il comando dei generali russi, 

La risposta dell'Austria deferirà 
senza dubbio la quefitione d^iroccu* 
paaione militare alla ;:£leoisilone co* 
muae delle potenza ilr»flatariQ, dev 
trafctati. La Russia propose inol-
tre [dì /tìr sorvegliare il Bosforo 
da urta flotta austro-rtìSsa. È am-
mefiflQ ormai da tutte lepoteniié che 
soltanto, una, coiifaren^a può scio* 
gliere io quì3stioni fra la Turchia ed 
i suoi vassalli. La Russia vorrebbe 
ch-e la conferenza sì tenesse iii una 

città, neutrale» e „si-apjnpone?Be di 
ministri, degli affari esteri. : 

PARIGI» 2. — Chauveau e Pe-
titbièn repubblicani furono eletti, a 
Senlièe e a .'tòuL ^ , 

ÀTENE^ 1. — Aìme0ng'^%gi 
assistettero 5 jOOO persone-Venne deci
so di csprJmero alle potenM Ja ricono 
scenza per le simpatie dimostrate ver» 
so i cristiani d'Oriente, dì protestare 
contro l'est^rminio delVelemento gre* 
co, ed ìnviiare il governo a pran? 
dere delle misure militari per poter 
far fronte agli avvenimenti. 

PEST, 2 ;^*^ ; donferraaai che la 
Russ/a propose l'occupazione Austro-
Russa. L'Austria desidera di doforirO; 
prima la questione ad una couforenza 
delle potenze. 

COSTAKTIKOPOLI, 1. — Ieri, il, 
Gran Consiglio che doveva desidero 
sulla risposta da ,darsi alle potenze, 
non ebhe luogo. Oggi si riuuisce il 
Consiglio dei ministri, Riza pascià 
venne nominato ministro del còm-

' ' ' - ' ^ -, 

mercìo, Mahumut Damat gran ma
stro d'artiglieria, . 

Si ha da Nissa, 30 settembre: 
I fierbi attaccarono nuovamente i 

turchi dinanzi Alexinat?, ma ven-
n^ro respinti-/ 

^^'^i^W: 
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La nuova e minacciosa piega degli 
avvenimenti in Oriente desl*^ anche 
a Bufcarest ;UDarpreoccupazioiie che 
non potrebbe, essere più gtustiBcata, 

È inconteslftbiìe che qualora' uim 
conflagrazione generale dovesse scop
piare, la Rumenia, dopo aver fatto 
il possibile per msntenerst all' in
fuori della lotta, vi si troverebbe 

hiipTOV-î iSHmef !o'1m|ircata con tutte 
ìé forze', cotìtfetta a -vedere' il suo 
territorio' at^rawpato dalla gran 
massa degli eserciti rusflì, Egli è 
perciò cbo a Bukarest Ti..à un gr«n-
de partito fautore della pace, poiché 
nulla rimane invero da guadagnare 
àilaRumenia dallo scoppio deila guèlfi 
ra, itìientre la sua aiamìnìatirazionfl 
interna trovasi ancora dissestata^.f»^ 
le sue final ze sono in peasimo conr 
ditoni. \ , , 

; Una corrente del tutto opposta el 
è: determinata in. Ateìie, dove il par
tito ellenico sciolse il freno alla fan^ 
tèa a di una grande Grecia, che, noi., 
non sappiamo conciliare coli'idea di 
un,grande Stato, slavo, quale si va
gheggia a Belgrado, a Pietroburgo 

, ed a Mosca. 
Un meeting di più migliaia di 

pèrsone, tenuto ad Atene la dome-) 
nica-scorsa.formifllò un Eeriograva
me contro le potenze, le quali nel 
progetto di pacificazione d'Oriènte' 
iEÌ5ero ìji disparta gl'interessi e ìe 
giuste pretese della Grecia, creando 
una ineguaglianza fra le proyincìe 
greche e le slaye : bel compenso, fu 
detto, si rende alla Grecia pai ser
vigi resi alla pace conformemente al • 
desiderio delle potenze. 

le aspirazioni della Grecia, y&rso la 
quale ì 'Europa da mezao secolo fu 
larga di lusinghe» cui non corrispose 
l'iuftiice creazione dì un microsco-
pico regno, iicpotento, non c h e a 
farsi nucleo della grande idea elle
nica, a provvedere al suo ordine, 
alla sua prosperità : un regno, dowe 

Je forme tìosfituzionali . hanno fatto 
si meschina prova, dove si può anzi-

dire, olle non hanno attecchito ; tóa 
la Grèdltì* che varita come titolo alla 
cónsido'raxione dell'Europa i fiuoì 
servigi rea! alia pace, ora non deve 
pensare a rendeda flèfflpfe più dif̂  
flcile, anzi ìmpos»ibilQ> patrocinando 
a-suo-^ro quello sfasciamento del* 
rjnipèro ottomano, cui V Europa 
non^^aèmbrìi' condìsceildente nò pra-^ 
paratìK^^' '/ t 
n ^ I)ag|ì^ ultimi dispacci, ae cprrìgpon-
dono É̂ lla real|i|^^|illfì cpse, la situa
zione pare aggrayatissima. Il prò-

3 1 1 ri 

getto d i occupazione della Bulgaria 
dà parte della Russia, mentre le 
truppe delP Austria entt^erebberq in 
Boafliaéiri Erzegovina, è il progetto 
che ì giornali francesi prevedevauo 
lino dairalti'o Kìorno. . ? .̂ T 

Questa eventualità è piena dî  pe
rìcoli;'jlofi parliamo dell'altra, cioè 

^deir ingresso nel liosforo di una 
fiotta austro-russa, perchè^ sseondo' 
noi, sarebl^a la guerra generale. dì-, 
chiarata, e speriamo apcora nel pre-: 
dominio delle idee pacifiche in tutti; 
ì ^gabinetti ,per evitare iljerribìle 
flagellQ.v'V l.. .:l r: ' • -• . •. i: 

Pdr6 a questa speranza si,C9ntrap 
pongono cattivissimi indizi: le Borse 
S{inòagitate, la Grocìji è in feirmentp: 
il 'gran Consiirllp. .cMfì Anv$''ti\iAx^''''-'^.ì^ii^u^m<i^-'-<-^ 
â  Costantinopoli per Iir^rsposta (W^Ì 

- H s - i ^ i i ' t : : -r-u-:;. -:::: 
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Proprietà letteraria 

-r 1 pericoli'? —: gridò d'un trailo 
tioneilo Intorlutidì, un giovinetto che 
poteva avere appena veni'anni, e belio 
come Quesado, il ptieiadi Elanirii; ma 
forsccbè no > sv̂ no appunio quesii pR 
rfcolì'cha noi cerchiamo, (ho ìniendm 
mo sfidare! D>ve ganbbà la gloria 
della rinscjfa od anche hefion tu t'ivo, se 
non vi'fo8str(i tip[unio questi pericoli? 
Basta, basta : ò da troppo lempo che cisn-
cÌBOìO, che/.tcdnnio degli, esecciiji; io 
volo per rijiEuirufone tei^z'iiUro n 

dugio. 
— Sl,:$Vgr)dijpoiio..nipIU.':;:..-.. ' ^ 
•^ Si, Lionello ha r.-gionei— disse 

aiocardoi,Landiii8l?Ìnèerido la mano dól-
l'amico che ovevn cena g''ato''(ji pmef 
lere ogni impoTeggìomcmo. - All' ar 
mi dunque, e viva Ilalin. 

— Viva Ualin I ~ ripet^rrono cento 
voci, edia^chd I prufìefiti unirono il 
loro gridb mi g^mnÌQ oìiiamsmó 
poichtì erario b̂ ìii .Je îSi di, piòvaro ai 
compagni che non ora c^riamenty, la 
pù^ra Ch9 svfvft pqslii eaìle Ìoryi;Ì**b 
bra la parola (iella inodertz'one, .h:u;,,. 

JSfiiP l̂ tempo iMe38o, uiiodej oonpic». 
tori, ir qua|e5,q(J9i9^i uauvit sempre per 
precauzione, era in gmidia per turno a 
pccbi pr.s3i tìelUrc3sn, procipiiossì nella 

'sala ì\o\e BCCJ deva i,i scena che i bblit 
mo narrato,,,, 

- La" poìizia — gridò con voce ; f 
'fabnosa per la corsa compiul;i e nrn 
certo per la pudiUanimità, 

— Che dici tu mal, Lorenza ? PSCI.Ì-
mò Hicc&riio Landli ^ fe impossibile. 

Colui che era stato designato col no 
me di Lorenzo, afferrò il braccio de! 
l'incredulo amico o trascinandolo v cino 
a!la tìnesifu: . . 

j — Guarda bene — gli dÌ3?e — laggiù, 
lagg ù in fando a sinistrE!. 

LLI noitfe, lo diceainiiio, era cosi pijra 
che ricuciva ben ra'cilfl disccrnere glj 
(gceil! anche a molla disianza. 

, E poi tijn^nzi allit viìl-i dì Albiyno, 
per tulta la iuiighezw dello sLmiope 
che adtlue^va alla via mieslra, il ter
reno era libero, apazziito, tjuisi ŝ nisa 
alberi, \ ; ; ; ; - / ,; • : 

Riccardo p6!è (|fiindl rimnrcaro una 
ìiingha strisRia prigiastra, mobile, dalla 
,qua|« il Mggio In inre faceva sciittarp, 
ad intervalli come delle faville. A ca 
:gionB,,delle ..movianEe, quella colonna 
.cnasi avvicinava ognora pù. avnbbe 
potuto iissonnlglinrSi ad uà iungo ser
pente dalle 'àqUaffifl d'argento. 
[Non vi era pù dubbio. Erano spidàti 

austrincì è inuoveviino verso Alburno. 
Naiiiràlmènte lo scopo era m^nifusloii 
cospiralOTÌ erano scoperti; pochi mìouU 
ancora e la casa sarebbe bìnla cìrcon. 
dola, pQclii minmi ^ poi li- carcere, h 
galera, for^e il patbd,'. 

' (Nell'ampia srala dovfl s av;ifio offWIaij 
•i'carbonari»'un silenzio glaciale aveva 
tenuto.dietro^ ai .primi clamori;/ Tiiiii 
aileodevana il rijiiiialodeffeosaurviizioni 
di Riceàrdo, tutti erano decisi a seguire 
il consiiìiio die il giovane ìiyrebbe ìo]pJ* 
dato. . j - . / " ' , .'*A' 
i Gli î lieggiiitnen f̂ dlVer?!' di giiei già 

vani cospiratori avrabboro powp for 

dare alle proposizioni delle potflnze, 
nulla ba deliberato, anzi neppure'aì^ 
raccolse: la conferenza che prima' 
era voluta dalla Russia, ora è l'Aù-
stria che la vuole, TAustria, la quale 
teme un tranello nel progetto dì 
occupazione delle Provincie insorte; 

'i volontari rusài traversano a frotte 
la Rumenia: crniat Tesercito dol 
Principe MUaiio è più russo che serv 

boi disgraziatamente la situazione 
non potrebbe essere pìii tesa. 

• . . ^ ' • — . • ' • • • 

Domenica scorsa ebbero luogo in 
Francìa^^^^arecchie elezioni pplitiohs» 
dalle quali possono trarre utili am-
niaestramenti quei partiti che ei lu* 

fSÌJignno. di ottenere colla violenza 
ciò che - non; hanno conseguito in 
virtù della leggei in vir.tà del suf
fragio olettoraltìt ' , . . : . . 

Fra le altre, elezioni procedevasi 
a quelle di due circondari! dov'erano 
stato annullate.dalla Camera le no
mine di duo candidali bonapartisti^;' 
il Pei/russe ed ^i\ Tron. Entrambi 
.itveano sorj^assato di moltissimi voti 
i ^loro coippetitori. 

• La Campirà, malgrado le eaorta-
"zioni di alcuni rappresentanti della. 
stessa sinistra, i quali prevedevano 
lo scorno che ne sarebbe derivato 
al loro partito da una rielezione de-
gli storsi'candidati, e quindi cbnsì-
gliavano la convalidazione di quelle 
nomino, invece le annullò. Gli elet
tori hanno fatto giustìzia di questa 
condotta raes^hinti e pArttgialia' dei 
'radicali, ed ora rimandano alia Ca-

j ^ , ' ' ' ' ' L 

nierà i due candidati bonapartisti 
Peyrusse è Tron. * 

,È bene arrestar l'attenzione su Que-

11 carattere î fflcìoso di quel gior-: 
naie accresce Ja gravità deìk sue ' 
parole.' 

Dopo' aver esposte le fasi pei- le [ 
quali é passata, la pplHiqa orientala 
in questi ultimi tempi, il DiriHo 
d i c e :" ' • , • '. r : ; 

,« L'Italia, che possiede tn grado ' 
supremo le asjjirazioiii pàcificbè delì^ '̂  
altre pbtanzei, dev'è mettersi senza 
esitare d'accordo con esiìè in que
sto'intento. L'isolamento, so fossa 
possibile, sarebbe pericoloso. IJ no
stro interesse jè iiella pace e per la 
pace, e noi dobbiamo cooperare sin- • 
cérawanto • cori qudlo potenze tbe 
sono risolute ad irapediré'là guerra;'^* 
bfl almeno a far sì eh' essa sia breve 
elimitata nella sua azìorie'e v^^s)t 
_flfatiì-'» " , 

È dunque alla prospettiva della , 
guerra che secondo il Diritlo noi 
ci troviamo. . -

^ 

E in una nota piti avanti lo steeso 
foglio osserva; -

, «Malgrado che siano finora una
nimi gli sforzi dei vari GabmettJré ' 
mirino allo stesso tìbìiiettiro ben si ' 
comprende; in tanta incertezza, GIIQ 
la piibbiioa opinione, nòìle sue m a - ^ 
nifestaziorii varie, s sagnatamerits ' 
nella depressione del mercato fliiaa- ; 
Ziario, si appalosi inquieta e preoc- ' 
cupata delle compUcaKionì possibili. . 

"^^,-
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e su que-

nostri radicali scimieggiando quelli 
di Francia ci regalino la seconda e-̂ . 
dizione dì queste bassézze. 

Lo abbiamo veduto nella elezione 
al Sondrio-

1 . " . 

'<y 
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nìare argomento di una spi ndiUa tela. 
Li) idognó, l'ansia deìPaspelhiìva» 1M 
decL f̂one a qu ^unqua- evérìibahià, UJ 
sentimonlo di insitì7za, peò senza scon 
f ho, it coraggio spensferato cif-'a^e 
dt ogni eroiÉimis tutto le^gevasìgnqut^t 
VÓIM, in q\v i Sguardi, imto si poicva 
miliJvnRte In. qieltc anime ardonli Si 
gliardaviinOjSinierrog^V&nq.laQit^n^f"'̂  
e la risposia di lutti si poleva tradurne 
in' qu';^te parole: — Faremo il nostro: 
dovere. 

Qjando Riocardo Undi laaciò la fi 
nescra e presentos&ii apr'ì amici, qnt̂ sii 
sì volsero on^iosomcnle a lu', mi nel 
tuno aprì b^cca/ • = . 

— è vero, sij'mo sorpresi i —" disŝ * 
Recardo, sef)?:a che la sua Vòcè Ìra'JÌ9£é 
anchti la più leggera emozione^ 

Uo. fremito rauido coma l'ekUrica 
pjssòJo tuui i cori. ; ;̂^ 

— Che cosa dobbiamo fa: e? - ^esclamò 
Lionello, 

: ~ Combattere, tnorrel —rispose' 
Uicci'rdo Landl, o mentre così dicevo, 
avevo fìul vólto il sorriso del mar ir^i 
nel cuoire ir coraggio d^il'eroe. , ,. 

— Sì, sì, qombiUer-', piorira I . -r si 
gridò d'ogni parte. 

Riccardo ipii ugnò le fiòe'' pistole, e 
ioliriziauiiosi ai compagni: 

— Morire' - gridò - or» non è forse 
iS sacnfiî o^dfcUsi vilà cbe intendevamo 
di offrire a\h p>trJa ? Ebi^^ne, è gi\mio 
il] momoiuo di scifgijere ìi nostro vt'to: 
non sirà in campo aperto, non sarà 
c(i||tì fgnjrdo intento alle sgcrei piaghe, 
d'cl noàlro vessillo, ma;, pb !̂ cosa \m-
Pprtji ?„, ,N9".î ^vrfinio .«leno onore di 
pianto,.non vivremo cieod.ni^l cuoife 
liei nostri coiicitiadini. ' ' :• - ; •, 

|: I Uoiimoieoso grido proluigàto; ffené-
% o : Viva Ualia1%?craÌi'o|ói*pètlò, e 
Jq un'istante cenlo Vpida .-tìapitiieggia-
veub ai lutìte dèlie fìùccbìe cbeiilunij-

FFrR!J\OfilEiTE 
• • ^ 

= Il Diritto fa considerazioni assai 
gravi suir andamento delle cose in 

Oriente. . 

FERBOViE 
e 

'•< Provinciali ed Interprovincìàl 
J ^ i 
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navanó qu Jln scena fantastica- TuUi FÌ 
f bbracciaronófcome tl;Ìmo pegno di 
frjufrnilà nella morte, m^ nes3un«li*gri 
ma fiivìflu sgorgare, nc83un ri-npìaoto 
U ĉi da qòei uuori- ,. 

!— A^peiUamo di ê st̂ re atUiccUi, —. 
gTi ò R ccjtdo Lantli prendéDdo qn"3i' 
il comando di quella fLiziono disperata 
ch3 sta^a pép incomìnciàt-e.'i 
, E tulli approvaroqo il suo consìgrò'?^ 

Neli'ii'speiutiva moVrale/ì'CJrbonàrT 
Bilanciarono alte finestre e di Ias:?gu-
VtìUpJ'ovvfCJtiar^i del nemico, il quale, 
non disiava più che d( gu.di:be ceitU' 
niro di pa^si, tenendo p^rò semichiuge 
le persUii^ per.precauzione.. ,, ; 

•— Sono molti — mormorò Lionelip 
-H ma non impona, . ' j 
; : Eli iotaUi quei soldati atranieripote 
vpno essere forse cinqueeenlo. Giunsero 
ben prt'Sto al muricciuolo di cìnta^'e 
penetrarono nel cgftile dividendò'̂ ^»; in/ 
duo Hrappelli'iuflo Jnlorno (illa^^c^asa/ 

•C{>mpìuta questa specie di mbvlincnio, 
airategiftb,^s;farebbe; pomtp Vedere upj 
uomo in fiifilQ borghese avv;cin.i,rsi.(il; 
comandante dello colonni e scambiare 

-pl'cune parole.. 
.; Aliora il comandante ordinò arma al 
piede, e l'altro, jl Coramlsiario di poli 
zia, uo ItJJî pOv d^pojver: battuta ^/^ 
v ÎlQ alla gran poru: ' 

; —in noma della \e^ge — griiò cop 
vqc^ steetoreà .V aprile I 

:' ^Ntì33uno ri3p9^§.,( r ,v . ,r" • ,>. 
L'ìntimnziojiie fu ripelula- ^ ; 
SQittBJ¥^i^qdes(g3b ^nenzio,, / ' 

^^lAprUO'dooiI^ti traditori, vr- atìòì 
quel ribaldo; -; BO' no nlorrìile IUUÌJUL. 
. ;{:i qiiil momento parve che una^GÌie-̂  
bra improvvisa si diatendq§ĵ e tulio in 
torno, lia ludi» poVan^i così lirnpid,! e 
pinzai si era nascosta dietro, quo strato 
di luivole. Cosi gli angeli clic ritorna' 
vano Adì Cilvario dopo l'esecuzione dtì 

Cristt̂ , ftìceffinsi velo còlle ali del ira 
dilore appiccato. . . 

Anche là luTia ebbe f^rse libr^zzo,dal. 
novèllo GiuJa. . . . . . . . . . . 

> « 

r -

t « 
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Le Provincie di Bellurie a ^ ì f f S * ^ 
viso hanno stabilito un'acpprclò col 
Cornane di Treviso per resecuzijne 
della ferrovia Traviao-Belluno. 

Oltre tale notìzia letta nel Gior
nale di Padova ed in altri giornali^ 
altra ne avevo rilevato pochi giorni 
prima, e precisamente neir occasiona 
che il Ministro dei lavori pubbUci . 

•^ U vedi, U vedici — mosjmora.a 
;ìn,lanlo Liqpeìlo Imerlandi, stringendo 
Jl! braccio di Riccardo. -* Ci laaciere 
'pio gc'>nnare qui come pecore? No. no, 
n^eno ai fucdì. Oli poiessi almeno ven-
d carmi di quell'uomo t»- — e indicava 
,Ìl̂ CornmÌ33Drio, ^ 
, ; Come 59 d'un iraitogb'fosse'balenata 
nella menle ^n'idea di salvowa, Ri*J. 
c$rdo Landi si volse a Lionello; • 

j ^ Sijuh&i%rsgrone, .mano ai fucflf, fé 
mun zioni non mancaro, ma nessuno 
faccia fuoco prima di un mio ordine, di 
un mio segptiìe, _ \ 

Nei mònienii supremi la superìorìtài 
''(letl'inlélHg nzi decide anche i più co' 
fftggìosi a jsOtiomeuersi, ad ubbib're. 
V ,llicc:irdo Lundi orasi. mo3Lvato,.ct̂ ì̂̂  
^iranqu llo,̂  aveva conservato, tanlo san-
,gij^^(^i8dtÌo, cb% nessuno; avrebbe certp 
p?n9aio,a contendergli l'onore del co*, 
mnndd* • . n j 

,— Ai fucili! ai fucIitiUT.*-. dia&ero 
HuUi 5o:iuncsdamenie, e un istante t|ppo, 
P îmà ancora che il Commissario fd;' 
c^sae la ttrza Inlìm'azl6rtp, l'ordine di 
Ucoardo era si lo eseguilo, 

-— Uà mio colpo di fuoco sarà ilse , 
:g|ia|e della lotta I.;. ,J ^ 

!E, tuitì jnormoraronsi a|l'ortìcctiÌ9 la 
piìrpa^drordiné di Riccardo,' ; 
"•- Ì-^fEd ora indietro e silènzio, — co 
mandò Riccardo LandL 
^ Quindi aprì la finestra, e rivolgendosi 
al rinnegato: .. ;; , ; ^̂ ^̂  
'' j - - ^ VThe cesi volete? -* gli disaa coh" 
accento v-juasi cortese/: / ' 

— Aprile^ — rispose il Commissario. 
| ~ E jjerchò? 

^ • ^ I ^ 

— Oxdm de! GovqrqosUi)rtjmo. 
— Sta bsne: altendeie. 

^E Riccardo chiuae ia finestra. 
i-" Ma quiie è la tua intenzione? — 

di.sse Leonello JnterJandi, ponendosi dU 
nànzi all'amico, corno per impedirgli dj 
etì,ilu^*ro il suo disegno cbe era quello 
di scef'dere ed aprire ìj porìa. 
• — Vedere in volto qael miserabile 
ri:^poseBiccariio, —e ne'auoi occbi iatii-
ppggiava tale tìjiuma d'ira cbe pareva 
trasformato, -, 

— Misurcirti con queiruomo?.*. 
-T* Ma è forse un uomoj colui? — 

oaservò Riccardo, ^. Lascinmij ho de- ; 
ciso coti: voi lutU allenti ài seguale, e '. 
vénti dei pù robusti s'apposti io alla '-
scala, 

TuUo co fu detto con'ir^p^^ità, eun ; 
istante dopo Riccardo, l̂ aodWapqndeva 
sólo — coti aveva Voluto ag3oIutam-nte 

,— e apriva lei porta, , 
IL Commissario di polizìa lanciossi più ^ 

.c\\ft non enuò. e rivbigendoai al coT\an- : 
dame della colonna: ^ - • ^ ̂  

— Avanti, -^ gridò fì morte ai ribelli. 
li , Ma furono le sue'ultirile parole. ' 

Ntìi lempo'istesso s'ifitase'̂ Una déiò ^ 
nazione e quello sgherro cadde gettindo '' 
;uii urlo..,, • > .: ••• ' jf^,-^ ; • 
^' I (Ttìà paKa io aveva, colpito ilei '(;uo.%^!. 

i Cento colpi di fuoco î i.mbonib;iro30 " 
per ì* aria/ e una vera battaglia fra i 

;c|JBpiratori e i soldati, incominciava tr«- : 
nienda. Fatalmente la facilità di saau- '• 
sarei .colpi'era grande per i mimÌLU a 
cagione deiìa poaiaiotiecùetjcciupftvano, ' 
mentrecliè i difensori di Albiano non 
potevano sporgèi-àì troppo dalle finesire ' 
senza pericolo dì essere colpiti da que ĵi,'.̂  
ciiQ eransi accostali al nutro, .. ' 

I p i j r - - ^ • : : • • • - • ' • • - - ' • - , 
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av:iva visitato B9lÌ«tto^e:^FeHrer:oh^ 
cioè, tra le provincia di Belluno o 
Trr̂ viflo ed U ministro: Zanar^delH 
fossa stato segnato un convegno,per? 
]a costruzione della feuaccenuataier-.^ 
rovìa, , ^r! 

Finalmente notì^V pHvato e co* 
ratmiciizlonì confidenziali di persona 
autorevole ed amica mi assicuravano 
che la provincia, di Trsvìso aìfeva 
offerto a quella di tìelluno un'aiuto 
finanziario, nel caso elle potendosi 
cominciare entro un ijreve termine 
possibile quella linea ferroviaria, la 
provìncia di Belluno non avesse pò 
tuto concludere T operazione finan
ziaria a cui avrebbe dovuto rìcor-
r e r r p n r il suoconcorso nella spesa. 

peste assieme tali notìzie, riesco 
dimostrato come il Governo, quello 
Provincie e qué*!Coraunì siano or
mai tutti d' accordo sulla noceagità 
di allacciare Belluno alla grande li
nea ferroviaria a Treviso. E aarèbbe 
davvero un 'a t to riparatore e, con
formerai priiiclpiì digiustizia. Quan^ 
do ai sono speae e svapendono cen
tinaia di milioni in oostrui'.ioni di 
ferTpvie^:,i)|plti^ivdelle quali. almeno 
per ora improduttive ; quando sì ca 
rica il bilapcio annuo di enormi 
somme per (^araii^ie chiìometricbe, 
è un' evidente ingiustizia lasciare 
insóddii^fatti ì.desiderii di una'Pro
vincia intera, e condannarla airiso^: 
la^ì'^ntp dalle suo consorelle del Vie-
netp privandola di una f^pp|ìa,,3alp^ 
mezzo per renderò utile la .sua ab
bondante produzione jdl , bestiame» 
legnami e di articoli mluerarlì com-
nif^rciabilì. .;: -

Ciò io scriveva anchy qualche anno 
addietro, nò mi limitai ad articoli 
di.gÌornale,cbe, sparendomi sommo 
inferessfì della Provìncia nostra fa
cilitare le sue relaxioni con tutta la 
vallata del Piave, ne parlai con 
insistfìnza nei Consigli» di cui 
aveva T onore dì far parte, intavo
lai rt^laziòhi cól cpmpianlio Sindaco 
di Belluno conte AgostiV e persino 
da uno dei Commissari, che strin
sero ora i panni addosso al ministro 
Zgtìî artìeUi, ebbi rassicurazione che 
Treviso noui^s^^^arobbo mai opposta 
on̂ dtì â̂̂ ^̂  Padova entrasse in un 
Consorzio con Belluno, cosichè la 
ferrovìa potesse a Mpntebelluna bi-
forcarsi, e mentre per, Treviso, sa
rebbe andata a Ven^^ia, avesse por 
tui'o venire . a Padova per .Castel;-
fnmcò. 

Fatalmente lo spettro del disa
vanzo, e 1'ambizione'del pareggio 
dèi ritthUffr iìé/V'fficSjT^Cé̂ ^^ 
molto più che 1 Vantaggi^' possibili 
della "làrrovia di Belluno, e mentri 
per le ferrovie ed altri lavori del-
r Italia meridionale ai votavano aU 
legramento a diecina i milioni, non 
si trovavano,quelle pochaiinìtà che 
avrebbero bastato ad unire all 'Ita
lia Belluno, unirla economicamente, 
poiché chiunque sia stato^ uisa .sola 
volta • in qtlèlià'alpelitre ragione deve 
esaersi^'convinto- coite quella Pro
vincia sebbene trascurata ed E b̂ban-
donata aia politicamente tra lò'^più' 
patriottiche d'Italia, 

Kd è sorprendente che^nessunMi' 
ni^tro della guerra iibn abbia com
preso quanta 'iinportànza militare 
abbia quella via che conduce ai Va
lichi alpini; e non ne a|̂ bìa, quindi 
introdotta la sposa nella parto straor
dinaria del ;Suo bilancio, potendo ber 
nii^simo considerarsi come un mezxo 
potente .a f^dilìtare la difesa dalle 
pos:ubili invasioni. Fatto è che la 
ferrovia non esiste ancora dòpo tanti 
anni che è aspettata," desiderata e 
continuamente sperata. Giova tener 

•calcolo delle ottime disposizioni^"da! 
Ministro/dei lavori.pubblici, e giova 
sptrare ohe esso sappia trasfondere 
nel Ministro della guerra-ed in quel
lo ..delle jìnanze la convinzione, che 
hfi dìolìwaiS di..ai(qvp,, «he .019^. 
Belluno abbia diritto di es>̂ ero lar 
garaente aiutata nella costruzione 
di una ferrovia, che la unisca alla 
gr&hde arte'M' the pèva^vt^U'VW-^l 
vincie^ nostre, Bavanti allà^ possibi
lità di un tale fatto quale deve es 
sera rattìtudine di Padova? In una 
recente seduta del Consiglio Provin
ciale venne nomìuata,una Commisr 
siqne, la quale ebbe T incarico di oc
cuparsi esclusivamente dello studio 
d' una linea cljtì coiigìunga Padova 
a Belluno per Montebelluua. Le per* 
sone chiamate a farvi parte sono 
una guarentigia che, g)^ ptùdii sa
ranno fatti con quei giusti criterii 
e èori quell'operosità che avvicinano 
allft meta, ma io credo che il lavoro 
della Commissione resterà sterile se 
la Deputazione Provinciale non farà 
coutemporaueamente opportune pra
tiche sìa co(i.l^ provincia dì Bellunp 
ch|B con quella di Tr^visq e col Go
verno per giungere: alpieno al liyollo 
della sitùazìone'in cui trovasi Tre
viso rispetto a Belluno-

È certo che 11 Governo accoglierà 
bon volentieri qualunque proposta, 
mentre T ingresso nel Consiglio di 
una Provincia seria e ricca di risorso 

qtiaV *4r «GBtrar p«à dimÌRutre t̂̂ t̂iinentrmononoMU verso lâ^̂OT ^tT''-l 

TVì^ 
(^^t'ÌTT^^^OTm-^ 

sposa da proporre alla Camera, ed 
Hccresce quindi l^iprohab.ilità che fi 
Ministero ^Parlatnehto sieno fàVo-r 
revpU h o n W o aìt^costru^ione^^ìii 
linea veramente riparatrice, ma'̂ ih-^ 
cheMd accollare allo Stato una,̂ p^&rtf., 
almeno dei possìbili oneri derivanti 
dairesercizio,. qualora avvenisse il 
caso poco probabile che i rèdditi 
fossero inferiori alle speae; 

Senza un'Opera attiva della Com-
mìsflione e della Deputazione Provin* 
cìale ohe sappia concretare una com
binazione, e farla approvare dai Con
sigli Coiijunale e Provinciale, Padova' 
vedrà Boiluno allontanato dalle suo 
relazioni commerciali, allontanato per 
il fatto che si ^arà avvicinato a Tre
viso, È bensì vero che anche com
piuto il doppio allaccìamentOj Padova 
non potrà sfuggire a'qualcho perdita, 
poiché Venezia sìa per Treviso, aia 
cbi?" uria ferrovia sj^eoìaie da Mestre 
a Camposampiero e Castelfranco, o 
pili diretta ancora da Mestre a Ca^ 
stelfranco tenterà avvicinarsi a Bel
luno, ma oltroohè cònvì&ne tener éaU 
colo come la nostra piiiz?.a sia uu 
emporio dì cr-reali da muovere con
correnza anche ai depositi di granì 
esteri di iVjenezUj non va dimenti
cato che Padova potrebbe diventar^^ 
la sède dei depositi generali di tutti 
;i prodotti della Provincia di Belluno 
e ohe da qui potrebbero essere di
retti cosi > ûir Italia Centrale, come 
verso il; mezzogiorno. ^̂^ ; ;K 

Disfatti, mentre Belluno per Feltra 
MontGbtìUuna non d;stàrel>be da Tre-

nviso Che, m, 1, 84,502 e da Venezia 
per Treviso m. I, 113,502, e per 
Camposampiero-CastelCrancO'Monte-
btìUuna m, 1. 130,712, e con linea 
speciale da Mestre, Castelfranco m. 
1. 123,535, Padova por Camposam-
pierò e Castelfranco non avrebbe a 
percorrere che m. L 112,061 e ri
spetto quindi a Venezia BÌ trove*-^ 
rebbe in grado di sostenere la con
correnza, 

Parmi che le accennato cifre che 
ho rilevato da fonte sicura, si mo
strino ad evidenza quale e quanto 
grande sia l'importanza che Padova 
faccia ogni possibile sforzo per con
tinuare con Belluno quelle relazioni, 
che sono-atiche oggidì un grandis
simo sfogo ai suoi prodotti, e che 
se dovesse fallire, contribuirebbe ad 
immiserire le condizioni delta Pro-' 
vincia nòsti^a; 15 purtroppo hbn giova 
nascondersi che la linea Padova^ 
Bassano con la diversione per Gam-
fìnsvìtB'ù-^'tìtrit^MVi^cfM^ 
Bassano e Treviso, se non scemerà, 
non accrescerà di certo il movimento 
della nostra piazza. Non giova na
scondersi che'la provincia di Vicenza; 
è in un perìodo' ascendente, che ossa 
possiede buon numero di cittadini 
operosi, intraprendenti, e che tra 
essi havVene alciino che seppe eper 
istruzione e per ìritolligentG opero
sità schierarsi tra i primi industriali 
d Buropa-

È duQpo considerare, e lo può fâ . 
cilmeute constatare chiunque voglia 
soffermarsi ad esaminare quanto suo-
cede in quella nostra vìcina^ Proyin-
cia, come il movimento dei diversi 
centri industriali debba più 0 meno 
sollecitamente trovare nel Capoluogo 
uha forza che lo assecondi, e che lo 
aiuti a svolgere più rapidamente le 
contrattazioni, a creare, ad iniziare 
nuove industrie. E duopo conside
rare che allorquando là Città dì Vi
cenza sino ad ora mancante di quella 
forza viva, intraprendente che forma 
la ricchezza di una popolazione sarà 
andatarissanguandosi mercè un attivo 
lavoro importato dai centri^mi^nifat-
turieri della Provincia, ed allorquan-. 
do avrà compreso come senza unÉ(i 
grande attìvità'ed una opera assidua 
ed intelligente non sìa possìbile pro
curarsi l'agiatezza e la ricchézza, 
saprà iniziare anche entro le î ue 
mura quella vita< commerciale che, 

^secondata da tante e nuove cìrco-
"stanze favorevoli, la farà rifiorire. , 

E.VjL,CQnza non lascierà certamente 
sfuggire,, l'occasione di percorrere 
nblia vta del progresso econòmico 1̂ ^ 
altre città, mentre gli uomini che 
là "guidano ^hanho merito e duore ^u 
sctìttibile ed adatti a condurre a buon 
fine le più ardue impr-ese; Ba ferro
via Vioenza-Bassano le aprirà adito^ 

(^glìt^tiU commerci; e la vallata del 
brenta che sino, ad ora ebbe quasi 
tutte le sue relazioni con Padova, 
sar^ più 9, meno leiitamente, a se 
conda del coràggio e della intrapren
denza dei Vicentini sottratta a pa-
dbva, sia pet-chè Genova e Milano 
potranno dare a Vicenza quei mate
riali per cui ricórriamo à Trieste/ 
sia perchè il territorio vicentino, in 
giran parte noRr^meno fertile del no
stro troverà ivi il cpllocanionto dei 
'suoi prodotti, e soltanto allora si, 
avrà la prova di quale danno sia^ 
stato scostarsi da Bassano "per toc-
cjire ìrpàgionevoUuenta Camposam-
piero. Né con ciò io intando cantare 
il Miserére a Padova, o dentare san-

sirnpatica vicina, ma io crédo sol 
cittaflmo, 

yOfosse 
flrTtudio 

tantip far Opera di ba 
porfi swU'ayvìso cui t 
ceaiiare a,possibili ma 
altre;-che |e!r promuov 
di pOH§ibitf%raedÌ. E tra ^uostì pare 
a ma ohe dovrebbfl essere di grande 
efficacia il-^procedere spediti am già 
allo studio', che di stadi ae''^j^son 
fatti a sufHclènza, ma ^il^tte qu^| | l 
pratiche iiìdiipRiiaabili fW una "̂ fer
rovìa Padova-Piove -Cavarzere-Adria. 

ì f {Continua) 

H .ministro'.desidepi^ho 1* arnìatà 
si mantóiiffa atrettamento entro i 11-

fìàJa Costitiirbno ttiiti che le 
e la necossÌH'''do!Ia|Ì|burezza iritdrnR 
^d estera. Egli ne Sarà ì'osemmÀ 

% 
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ronaca elett 
i i ^ * vij -Zt. 

Dopo il S b a t t i m e n t o del 8Ò non 
al ha notizie di altri fatti d'armi di 
qualche importanza. 

É confermato che i aerhì dovottoro 
sgomhraro Teachica, già prosa da 
Horvatovich, in causa dì nuovi rin
forzi giunti aì turchi da Niaaa--

ttà 
•^ - r f i ^WJ^-U ' , _ h:i4,^ 

^ _ 

Crediamo bene, avvicinandosi 1*„6-
poca delle elezioni generali, racqp-
gìiere sotto un solo titolo di Ctp-
naca elettorale^ tutte le notizie pììi 
positive che si riferiscono . al movi
mento dei partiti nei collegi del Re
gno, e particolarmente in quelli dòlttì' 

.nostre Provincie, affinchè, in cirèo^ 
stanca cosi solenne, i lettori possano 
farsi un concetto- esatto della situai-
zìpne politica, flpgncindpnfi di giorno 
ili giorno gli svolgimenti: ciò che più 

^ I 

diffìcilraputo si ottiene , razzolando 
qua e là le notizie senza ordine nè^ 
di data né di luogo. •• ;K 

jZ^ffMapo---i Scrivono ftir^rena: 
Dopo il verbo di Stradella, Minghotti: 
farà una visita ai suol elettori o 
terrà un discòrso. ' ' 

^ i?oma. -^ lt> colltìgio, Garibaldi 
sospese la risoluzione dì dimettersi, 
e resta quindi candidato di qiiestò 
collegio.; , 

t'ossalo, r-- Si crede che Sella farà 
I - - - • _ I M A ^ ' 

il suo discorso domenica 15 corrente. 
Quivi esporrà U programma dell'op-
posizione parlamentare. 

Feltre, — I repubblicani combàt
tono Carnielo, come candidato dei 
moderati, benché abbia fatto espli
cita adesione al programma di Stra
della, 

Montebelhma. —La rielezione del 
Tolomei sì ritiene assicurata. 

Pieve ài Cadore, '^ Par certa ìa 
rielezione di Manfrìn. 

CiV^flf^d^a.— Malgrado le sfuriata 
,dì un corrispondente R. del Tem^oi 
non vi, ha dubbio. sulla rielezione 
del con,t6 Gino Cittadella., 

.Palenno. — In due collagi di., 
questa città rAssoclazione Costltu-' 

• ^ •ri*^^-t*f?gl 

RESOCONTO 

t5-r-

3air 'SonS:" '* ««"«t"'i;<"im; tfandi-

Nel collegio di Palazzo Reale, il 
cav. Giaccio, imi colltìgio Tribunali, 
il'prof. Federico Napoli'. 

I repubblicani contappongonoTum-
minellt, Di Piaa e Reitano. 

'••J-
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NOTIZIE IT.1XIAM 

ROMA, L —,Ieri,3era è ritornato 
. Roma dalla provincia dì Caserta 

ì'pnoi'. Nicoterà; mihìatro 'UsU'in 
terno. • 

FIRENZE. 1. — La sera di venerdì 
giungevano a Firenze eoa numeroso 
segnito le L.L. APi. ÌIK: ilco/itla e 
la contessa di Fiandra. 

Il conte è fratello di S. M. il re 
dei belgi, porta pure il tìtolo di 
duca di Sassonia, ed è luogotaueuta 
gotferale nell'iesarcito 'belga. Egli 
sposò nel 18G7 Miria Luiaa,,agUa' 
cadetta del prìncipe di Hohenzòllern 
Siginariugon.. ,., , , > -,/ 

Bissi viaggiano nel pi(i stretto ip-
cogaìto s()tto il noma di conto e con'--
'tessa di Rtì'fhy. e sì 'recarono'àfll-
bargare alla grande Locanda' della 
città aitaatanol LÌ\iitg '̂ĵ Vfiol''̂ '"̂ ^̂ "' •• 

• \ ' (Nazione) > 
NAPOLI. 3 0 r ^ héi • GàiszóUà dì 

Nfzpoli scrive;!.":-" 
In seguito delle vosi sparge intorno 

alla frif-ilitazioni che'11 prefetto della 
,provincia accorda^ .all'Associazione 
dèi,Progresso o ai candidati progre?-

tori nelle listo, sarebbe onesto chò 
il! Cjjnim. Mayr sì dgciJeaae a chin
aere la iscrizione ed approvare le 
liste, in modo da la'sciaj'e Uji po' dì 
tempo par poterla tìsàrhinar'è'ed avan-
f-ére ì ftìolami, ove ne sia ' i l caso. 

,.iì r 
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FRANCIA. 30. — ScrìV(^ho d^ Pa 
rigi alli* PerseueraHmi 
' ili signor de Noailles ripartirà fra 
alcuni giorni per andare a ripren
dere ii suo posto a R'inla-

I— Le Petit LyòHhais assicura 
che T e x principe imperiale di F r a n 
ata. Ha oft*»ÒTriivottfK ^ onKoi'^^lrH/^nA^ 

del Processo Borìani svoltosi 
nello udienze del 16 set tembre 
e seguenti presso la nos t ra 

.< >Corte 4 i Assise-

.; ̂  ^ {CoìttintitMone), --
^ ̂  Teste, Dico dì non saperne num, 

Accusalìo^ [Vuole ignorarlo,, ma'lo 
conosce, t a somma che il conte Ca
merini diede a mia g^qglie per ve-
hire da tAé 1ii' TiVòlà^'la diede per 
ordine delDuca. ed anzi si mostrò 
•renitente a consegnarla/ ' ' 
'i ìTeste. lo,non so niente^-Soi V&6^ 
cùsato avosatì avuto i tìtoli e ì, testi-
m ôni ehfi( vanta gli a^,rtìpb?^p^ 
nollo caude che mi indentò e. delle 
qiiaìl io pagava aflòhò le spese del 
suoi avvocati. ' -

, Accusatc):>S0 ' non li produssi i\i 
perchè temevo,d'tìssere tradito: i t o -
ati dicevano a me una cosa e poi 
sé venissero chiamati in giudizio ne 
direbbero un'altra. Quanto alle ano-
inime, ricordo che il Conte me ne 
presentò una di anonima proveniènte 
dà Fi|̂ e)?ae alVepopa che ai stava per 
stipulare la convenzione, epoca ntlla 
quale eravamo in boni rapporti. Il 
Conte allora nii diceva che su me 
npn dubitava. 

Testo, NQU mi ricordo di c",ò; credo 
però di non aver tenute tali parole 
còl 3oriani, , 

rrfìsidfìnte. Com'è che il duca Sil
vestro ^cl;'era..tanto benefico verso, 
la famijglìa Boriani face la lite sulla 
carta delsattébbro 1846? 

^Accusato* Allora il duca non sor
tiva mai dì oa^a, io doveva stare 
cdljdefunto Scabia il quale mi pro
metteva gran cose; ma nod vedendo 
m'nì «̂ icn̂ i rÌRultato mi rÌ3olsi ad 
incominciare la cauaa. -

* " . • ^ - -, 

. :Avv.,Cattane!. Pendente il ricpr^io 
in terza istanza ha egli il Camerini 
ini alcuni suoi ricordi accennato alla 
circostanza chs il Boriani era slato 
espulso dall'esercito? , : • 

STepte, Sì, il punto d'appoggio si 
fu una' carta fatta scrivere da mio 
zio. Non posso dire' sa il fatto del-
respulsione.siissi'ta o non sussista. 
Il veocliio veniva allora molestato 
dal, Boriaai con liballi famosi, e lo 
('e;ce per ciò. 

'Avv. Catane]. A provare l'iiisUs-
.sistenza dal .fatto asserito ddU'aapul-
sibne dell'eaercito basterà dar Iwttura 
dftllô  stato di servizio del Borìani. 

E.introdotto il tento avy. Federico 
Frìzzerm del fu Francesco d'anni, 
46 n^to e domiciliato p. Padova. :Sem-
bràgli che l'imputato sia Giuseppo 
Bpriani, non ha rapporti personijili 
bóllo stesè'àlI^'imputHto'dichiara di 
non avere eccezioni contro tale teatc. 
levitato a deporre sui fatti in que-
5 ione dico: -

b 

- ! Conobbi il conte Camerini nel-' 
Tanno 1869, Ailora ì miei^TapportÙ 
con lui erano quelli che potevano 
intercedere tra un njaridijiUte ed̂ '̂un 
mandatario ; poi vi ai aggiunsero 
q^iolli di uqâ , deferente*e aincara a-
micizia oh0 egli profrissava verso di 
me ad io verso di ini / Î b̂ î prove 
da sua parte di^'iUirnìtata 'flducii ;, 
^ i ftìce anche delibi- proposto sedu
centi che io non aocet^tai ^er rima-
^nere. indipendente, Tafi rapporti rai 
agevolarono la vìa per dirgli talora 
non essere giusttX qnalohP/̂ aiU&Q^che 
ugli voleva aflidiro al mio patrocinio. 
Alle volte m l t t arbitr^^ taluna 
questioni ed io ora gli dava torto 
e*̂  ora ragione a «econ^la di ciò che 
n̂ i dwttavala có^meUxàl Quantunque 
njolte volte tali arbiti^ati avvtmia^àGro 
senza solennità di aorta pUre=41' Ca-̂  
merini accattava ìa:mitì deuisioai a,ii-: 
che ae a lui tornavano svantagginao-
Conobbi nel 18Q9 U Camerini aven
domi richiesto dì consiglio sul da 
fdirai in seguito aireaito doirappello 
dfìlla causa Boriani^ che lo dichìa-

nefloens:a veraS BrfÉiftilglid mnmt; 
perchè se questi atti venÌ8|ero fatti 
alìOi'a ovidèntoinente efiMi'vrrtbbe 
sog^taoiuto :éd Una preseìtìne dticui, 
altri avrel)beroabtlb«to come lo prova 
la storia della transazione delie 38 
mila lire. 

Cete Hsi|5^; noto alla Corte che, 
nel 1867 lìCaroerM, avaa sborsato, 
S8 mila lire a titoB di donazione o'' 
t̂ ansfeiBipna ohfr dir si voglia ilàBo-
riani. In essa transaziona redatta 
dall'avv. Tamburini di Ferrara era 
stabilito che il Giuseppa Borlàni ri
nunciava ad ()gni sjio diritto, rico-
noécfìva fi Canierinì il proprio bene
fattore, consegnava all' avv. Giulio 
Cesare Ferrarini ì documenti che 
servivano di baso allo sue pretese. 
Da parte sua il Camerini nulla piSi 
avrebbe dato neppure a titolo di be-
neflconza. Il Koriani poi prometteva 
ohe non avrebbe piii spiegato pre
tese di sorta, e non avrebbe mai per
messo ohe altri le spiegasse. 

Dopo 4 0 5 mesi però il Borianì 
sc^riveva al conte dicendogli che vo-
ì'amento lo riconosceva come l l ' suo 
benefattore, ma' che c%rà di mezzo 
la moglie, donna non malvagia ma 
furba ied astuta, interessata pel bene 
dei figli, la quale nel mentre si trat* 
ttìva sulla transaziono^'^eìle 38,90Q 
lire prendoa consulti con dei legali 
per pfeparafè^un colpo'M riserva. 
Che quindi si faceva ambasciatore 
dèlia moglie e ohiedeva la consegna 
dell'orto dì San'Giovanni. In vista 
di tale precèdonté che spiegò la non 
sincerità delle prom^^sse fatte dal 
Borianìi io persuasi il Camerini a te
nersi fermo aspt?ttanrìo una defini-; 
zione da parte dei tribunali- Il conte 
accondiscege a tali mie idee, e mi 
incaricò di far invito al Boriarii di 
far valere in gindizio tutte le suo 
ragionL U Giuseppe Borianì allora 
mi disse ohe avea ripugnanza ad 
intraprendere tali liti, ma che ad 
ogni modo vedendo l'ostinatezza del 
conte le avrebbe fatte. 

Mi accennava a delle difficoltà.che 
esistevano per fare tali liti e cioè: 
1. La mancanza dei mezzi fìnanxia-
rii- 2. La mancanza dei documenti 
che ernno stati conaegn^^ al F.̂ î ^a-; 
rini in prova deirabbandono di tatti 
i suoi diritti. Per noi tali diffloòltS 
erano di lieve momento. • 

Ad ovviare alla piuma il coiite Ca-' 
.nierinii mise a disposizione del Bo 
ariani una ?omma senza limite onde, 

'tS't^àrCamenrii il quale quando le 
riceveva a me te mandava. Queste 
lettore contonev 
te, erano i n é j p a » alcuna portava 
Temblòma di uhjSugnaWi altra della 

:bilan0|ft;d^,glu3tizia,jl1tro una tac
cola, ifcohtenflvano pure la dìchia-
raz iop;di partire da società secreiò. 
Queste lettere ìricutevano timore a 

'rchl aVea I| . : | |o^tuna di rloaverle. 
tj.no degU.mbasci anzi il prin
cipale che faceva valere stragìudi-
zialmento ì diritti del Boriani era 
il Fòderzoni, il quale venne da ine 
parecchie volte. Otto o dieci giorni 
prima che si discutesse in appello 
la causa per le indennità pretese dai 
Borianj vonne da ine il Federzòrit 
ó tóì parlò della nec^^asità che vi 
era^jìi por fine alla lite. Mi disse 
essere miglior cosa che il Conte a-
vease fatto un atto di liberalità che 
cosi si sarebbe sottratto a molevstio 
a perìcoli ed, a vessazioni ohe avreb
be potuto facilmente subire. Io non 
trovavo ragionevoli tali proposte és 
sendo anche prossima la discussione 
della Causa j^^i^^preaentaì una t^\l 
st-ìnm a tali pfeghiero malgrado 1 
pericoli che mi si facevano intrav- ^ 
vedere. Non solo il Conto, mi disse, 
il Federzoni/può essere in pericolo» 
nia anche lei signor avvocato, ed io 
non rispondo di lei» badi'che orniàUÌ 
è scossa Tefflcacia delle nostre léggi, 
badi che nelle Romagne esistono so
cietà Sr'crete è potrebbe darsi che 
dietro dei Boriani ci fossero degli 
altri; badi che un avvocato dì Mft-''̂  
dena per' far valere le ragioni del ' 
suo cliente con , troppa fermezza 
fa cpltodi notte e assassinato; etf 
io non crederei molto lontano un 
pericolo per lei. Io risposi con irri
tazione che no ^ cedeva, come non 
cessi nel 18G9 dinanzi alla bomba 
che la canaglia di Padova aveva 
fritto sgari^realla mia porta, bomba 
dal peso di 60 libbre, per la quale fa 
aperto un, processo per mancato ò-
micidio sulla mìa persona, processo 
che è ancora pèndente. La vigilia 
del giorno che'.:doveva discutere la 
causa mi giupse una lettera da Fer
rara firmata Vinlrepido nella quale 
SI diceva che un,pugnale aiUiatoè 
pronto anche per me e che sarebbe 
pili efhcace della bomba che m'a-
veaiio mandato in casa nel J\8Ó9, . 

' . . • . '{Coìitintia)' 
uvTWUUfDw^ìci^EKAa tiii:e,jj=u-'".4ia,\-.^.vr:s«ii^t^':'jrjv:?="=r«ai 

Qi'a ha attràvórsatb- sabaco^'iiio'nd, 
accompagnato dal sig, Pietri, diretto 
por San Remo. ' 
. ' ^ Un Éelegrftrama dft; Parigi, S7, 
al Journal, de Oenève reca che^ ì̂l 
ministro delia gwer(:a non accetterà 
alcuna candidatura al Senato nò alla 
Camera. 

ì 

rava inhocente del crihiine di'pub
blica violenza. ^ ^ ' '̂  

, Allora egli disse che era mestieri 
ottenesse una sentenza dai tribunali 
U qude giudicasse aa $ì̂  trovava 
dalla parte della ragione o del torto, 
fi^ ip lo tenni fermo su. tale , propo^j 
aito. GU^idissì ciie qualp(*a, fô ^̂ a. rir 
niasto viUorioso ja^Uora soltanto 3^ 
ne aveva V idea facezia atti di be-

se ne valesse pfìr le spese delle liti;. 
ad ovviare alla seconda feci estrarre 
copia autentica dei documenti credo 
iìà\ nnt|fi% JìaBT.. /̂ Ah dichiara/ione 
che nei riguardi tra il Camerini ed 
il. Boriani tali copie autentiche si 
cnnnscerebbtìro come so fossero ori
ginali. V Adele Previato spiegò al
lora in base all'atto del settembre 
:1S4G la sya azione tendente^al^TÌtìu^ 
poro dell'Orto: il Boriani scelse a 
suo avvocato il Callegari che ebbè^ 
conferenze con lui 0 col prof."Ceneri, 

Due 0 tre mesi appresso 1 fratelli 
Boriani fecoro vaUro in giudizio 
un'altra azione pul carcere inqnisi-
zionale da essi sofferto chiedinulo 
una somma non ricòrdo se di 109 0 
di 116 mila lire per danni morali e' 
materiali da essi per tale,.fatto.ri
sentiti. Io rapproseutai in detto causo 
il;Camerini ed ebbi la fortuita ^ì 
vìncerle ontramba: tanto in una cau
sa come nell'altra i Boriani vennero 
oonflannati anche nelle spe ŝo. Siccome 
le questioni della prima causa erano 
di puro diritto cosi e^sa venne abri-' 
gata presto; il che non fa delìd se
conda, nella quale c'entrava la.'Ji^ 

quidazione dei danni» per essere an-, 
che in allora sopravvenuta l'uiuiica-
zione Irgislativa.. La famiglia Borioni ^ 
visto il brutto (ìi^ito.della prima caû â 
ricorse' al pairociliiio del tìifiti^ati il' 
qiiiih aveva dite.so il Borioni nel 
processo per pubblica Violenta. li 
Giuriati avea un pò* di rlpugnanKa 
H assumere tali causò non perchè 
dubitasse in quel momento della loro 
giustizia 9^a,perobè: gli apiasGevado, 
ver riscuottìre da me il pagamento 
deljg,,spese e dei.suol pRp̂ r̂À v̂ Si 
fa allora che io consegnai àSl* avv* 
AhtdMo''BycbÌ0ra di Ve»ozÌa una 
somma di lire 2000 e 'gli diedi l'in-
carico di lifiliìdare le speòìHche e di 

piagarle, allo scopo di far cessare 
ogni ostacolo,, ed- ogni ^rapporto dì-; 
retto,tra À.due. avvocati avvensarii-
Le doman40 formiilat^ .d*l .Î orifiitii 
vennero respinte e, furono condan-
:niiti anohe àrpagaménto d^llé spe.sQt 

lY^3Jdente, Cono6.ce ella' il. fatto 
rierió'lèttero'anonime che sarebbero 
pervenuto mentre si trattavano lo 
cause? 

Teste. SL Io dep<^sitar, al giudice 
istruttore qaattro 6 cinque lettera 
anonime; tre 0 quattro di queste e/ 
rimo dirette al Camerini, ed una a 
nie, prov'^tiivano mi^pare la massi, 
fna^ parto da Ferrara, altro da Bo
logna, Quella diretta a me port-4.il 
timbro di.Ferrara e la data de^ 23 
giugno ÌS74. 

Custodii j o r 9Ìrc*.due nnni la 
lettera a me diretta, a quelle diret-

_Vfi:Uii U H I i l 
K N6ViZìt;;vAiiiii 

a3*l»i>^^!i^fié.ss4l pressò il Tribu
nale ^Correzionale di Padova. 

4 ottobre. Contro Palazzinì Gae-
tano.<e Molìni Domenico per furto • 
qualificato, dif. avy. Cautela e Levi ;, 
oontrjxllfìatro Qa^ataiio e Destfo Àn*. 
gelo per furto qualificato, dif. avv, 
Rpsti ei^^Cantelé; Contilo Ciozzo Gì* 
rolamo ' pr ' . furto qualificato ,9dif. 
avv- l^ia.Vo;i,contro Schiavalin Teresa, 
per furto, dif, avv. Rossi-. 

^&B-I»3drl iìanJaiBp!U*rSaH-T".jCi 
scrìvono da Cittadella, 2, sera: 

j« Confermo quanto vi partf»cipava 
:flnq^da ieri Taltro: il nostro Opn-
3'glio comunale, senza alcun plausi
bile motivo, senza alcun precedente 
ohe lo possa, non che giustillcare, spia

nare» fu siiioltn, e sabato sera è ar-
rivato qui un oomtiiismrio reg îo, uno 
di quei proconsoli in diciottesimo^ 

;clie il ministero lib^^ralis- ì̂mo del 18 
m;arzo, prestando ascolto alle più 
.ignobili suggestioni, manda a fdicì-
tare i co^uni^ d'Italia. • 

,,,; Invano tenterei descrivervi tutto 
ih profondo disgusto di questa popo
lazione per la inqualificabile misura 
del minìsteroVcbe insulta-sfacciata
mente il libero voto degli ol^ttorì 
ò jabum di un artìcolo della legga 
par congedare sa riae piedi un? am-
m'ìnìstrazìono da e^si pro^celtaj qUasi 
che 31 trattasse di dichiarare una 
dijtta in fallimer.tOi :• 
y Ma la popolazione di Cittadèlla 
risponderà col disprezzo al dÌ§prtì?:7,o 
dèi ministro:, i^iftadella non -èicli-
aposta-ra subire la", pressioni gp/er-, 
nktive, provocate a ^̂ copo elatf^orale 
dà qualche irrequièto, e,seoon-^ate 

'*dà unì* cricca di persone, élie sì pos. 
sono contar sulle dita, e oHv rióH 
godono in paese considerazfon'e 'al
cuna. 

; ) Sì è voluto provocare CitÈSdella? 
Ebbene: stato pur certo ohe! Oitta-
dftlla non mancherà di dare ai pro
vocatori, aiftnp poi ministri Ori toro 
tirapiedi, la lezione che si maritano. 

Vi terròi'a gioirn? di tuttp.'^ 

^ r a l i r t df«ra«.^!à. -^;^Un uf-
flciftle del l"* reggimento fanteria,vSii-
gnor tenente Sohianl diinanticiva 
l'altra sera sul biuco del tabaccaia 
Bi^rnardi in faoiia a Ptìdr)cchi, il 
pprtamonute guarnito dì una cartai 
somma- ' • • " • -'^'''\ 
, Non appdna qneUo ulfioiàlo si prs-

spnt^ a qUdl biiioo, bencliò fos^^ il 
domo dopo, fu riqonoacluto 0 gU 
fu restituito il portajiouete, . 
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Quei|to^' t r a m 

«ìg.Schlanilaccioooh^^ 
aia t r i b u t a i %rsig.'Bì 

U9^'AÌa ^tìnmMni9 dt:l Comuiìd 
di Padova. — Introiti,, 
del settewibró 1876 ;^EK 145,825 73 

• '^Wm 1875 ' > 159,585 52 

Difffìrenxa in meno a . 
d ^ n o del 1876 / / ^ V 13,759 79 
S W s ^ l l l . — A chi avea-se potuto 

tìuppor vero Taaserto chs gì* incari
cali Municipali non mos^raho ìutQ*: 
rtìsaq|aU^oss0rvanza delle discìpUne 
regolamentari sulla viflita e vendita 
dei fuyghj,̂  oiFriaino il seguente Pro/ 
speli0, vé\'ài\\éi v^ì giorni del decorso 
mesOÌMi^ settembre» a|i;^t^ali quel 
comméstibilo fu portalo sul nostro 
mercaiio, 

d a r ^Qfla 

? I 

io 

13 
14 
m 
li 

• : i 8 
^ 9 

, ^27 
•• ; 2 8 . 

; j . ^ • - - . — 

* ., kilogramrai 233 

A r 4 l a i r « l i t i u B ì i i i . — Ci fu-
;entilmente partecipato il segnante 
,ÌBpàooio arri-vato ieri a Padova:, 

Torino 1. 
Semiramide eaito completo al tea

tro Vittorio Emanuela. 
Là aignora Gijlega nella parto di 

^Ai^sàce face fanatismo : replicato il 
duetto. 

Orchoatra benissimo,,<lue chiamate 
al matisti'b Bò^ !̂oUi. 

RJn <^oi|M^ fiS5 «tti'Qia. —Sia
mo diflplactìnti d'informare che quella 
povtìra dònna Peroain, investita Tal-
^ A- \ — t ' _ - • - 1 ^_I _ 

.̂.> iflt Alla stazione di Campobello Von 
fuSiaspio raggiu^^è la frenesia(!!?)^!> 

Vada pdr l'entuaiaamoj A ^ a r t é 
ìa qualità dolla lega SG f ^ ^ ^ ì C a 
ora ddl'entufiìasmo in plgran copia, 
che ,un - pochino può - essercene stato 
anche a Campobello; fiati freneaia—. 
ehm/-ifeièi:Un pò* troppo 1 In forza dì 
che? Forse Zanardelli, s a r i il primo 
a ridere in cuor BUO della cortigia* 
noria frenetica che peratguita i mi
nistri, e che nuoce davvero alla se
rietà delle accoglienze scmplicementG 
oneste e cordiali-^ , „ , 

/ i | ; ' flife cbaU èinist^riali^ d'oggi 
chiamavano cortigiana la stampa mo-
dei*kta quando i*tìgÌ8travft modesta
mente i contrassegni di rispotto e 
di^Meferenaà. versp i ministri d'ai: 
t W ! | ? ? ^̂  '':. _ il .'j \ k"'- '• f 

Del reato aissUteromó alla frenesia 
degli abitanti di Licata, quando, tra
scorsa l'epoca delie elezioni, ai ac
corgeranno dì aver tra le mani un 
pugno di mosche, ' 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 2_~Rond. it. 79.15 79.25, 

I 20 franchi 21.63. 
MiLAMp, 2, *^ Rt^nd, i t 70.17-

1 20 franchi SL60. • ; 
Sete, Poca disposizione agli af

fari, senza variazioni di prezzo-
BuiNDisi, 30. — il piroscafo Ceylon, 

della Peninsulare and Orientai 
Sieam Naviyalion poìnpany, 
partiva quésta mattina da Ales-
sandria alla volta di Brindisi e 
Venezia. 

Ha a bordo lO passeggieri, 
1116 colli merci e 126 vaTigifl. 

LioNi;, 30/-— Sciò, Affari in trame 
discreti. 1 prezzi del listino so
no in rialzo di ùu terzo. 

h ^ ^ ^ ^ l ^ 

• V 7 i - , - i ' ^ Ì ^ , ' :^'Y ^ i 

È arrivato alla Spezia l'arairaglio 
so Nyper mandato dal SUO'ÌGÓ" 
no a Tisitaro i portlCmilitari d'I'-

talia. ' ;̂  
i j b * * * 

R. OSSERVATORIO JVStRONOMlOO 
a I ff» a d o V a ^ • . 

l • • • • ' 4 ' ó u o b i : e > ' : •••• 

Tt̂ mpo med.<li Pudovn orfil^n./i8 .-. M K 
Tettttìomed. li Rotmore H m,ì(l 8. i^ 
^ ' :^0snervazinìii metiinroìfìgìcHc"'' '' " 
P'èsTuitè nU'a'it'i;ia fil nr. i;tdoCsH'-ilo !" (H 

Ìn.;'èo,7dLiì l!VKlt.o,riiB'i;od«:Ì ;narc, .-. 
-— »»« r - ^ i r 

J , 'è oM4>bi •tó iv. 
9 p. 

l. 

Ore Ore 

f -e ^ ' K V 

•-r r A - V r v i « • > 4 > ' 
^ I . 

B̂ arorr̂  li 0"* — m I: 
l^ennomet. CMHigr. 

Orni i'ifi rei-i'^vu, ,. 
bìwt forj.dt̂ l vento 
Siate (jui. CiCU. . :. 

7 ^ 8 :(5(,7 imi) 
IH a St^VtHU^) 

i20l 10,99 !00'i 
8t 68 74 

N 2 10 3 lìN K2 
^ î ef. ^ sor, -- i\W' 
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I 
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^ • 
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Ŝ OSTRA COUmSPOÎ EHZA 
. É — , . r! '̂  -. • 

Ì2oma 2 ottobre 

j f ^ V - * - ^ - . * _ • « -

IjIiTlME NOTIZIE 
=y?r 

Ptìr^ona in caso dì conoscere as
sai bene la situazione politica del 
moinonto ci scrive: 

< Le' coso d' Oriente s'intorbidano. 
e la guerra è probabile. 

11 Mflzzacapo, coir intendimento 
tro 'giórno a S. Massimo da una [di mettere in ordine rammihistra-" 
vaopa abbandonata, si trova in cat-. zione, spostando rcapi del servizio 
tlvissinio stato. 

Sembra ohe il corno dóU'ahIniare 
infierito abbia prodotto nel baaso 
YentreKi quella ihfelice jìacerazioni 

.assai pertcolosd, • 
^Pri-n^SBc ai i lNfaseo/ — Non 

abbiamo ' ricevuto neppure questa 
mattina notizie dirette sopra Torri-, 
bile misfatto che pi disse commesso 

.l'altra sera nel comune di ìipgnaro 
di questa provincia; però tutte le 
Yocl lo confermano, . 

Certo Quàggio Ferdirtaiiflo dotto' 
Lieyere, di condizione mercantino 
•da grani, rientrò domenica aera in 
casa, dove abita in ,compagnia del 
fra^ellp, Isidoro e della famìglia dì 
-questi. ' , . ' ; . . .1 - . 

Sedutiipi a cena cogli altri paro 
che»" il Ll^vere si lagnasse della qua
lità del cibo, G che JL.frateììo ayen-
dogli do|to: estu devenià }no^Ìle P 
il liitìvere, in un accesso dì fibllern, 
^lato di pigliò ad un coltello, me
nasse al fratel suo /un cojpo cosi 
teri^ibile^ da ìasciario .mÒBiib suir i-
stante : altri dice che non è morto, 
ma d i r s i trova:iafln. di vita; ̂  

^ccoraa/ la .moglie del ferito per 
assisterlo,' riportò pur essa dal h\&-
•vero Un'Colpo di'poUello^e la mé-
•desiinà''5oVttì" è'toccàta'ad altro dei 
fratelli :30pri^vye«uto in quél mo-. 
mento, ••' •. • ••••'• . , . ; . . . • 

Norì'psèo'diciò il Lìeyere.'trasdi-, 
.nato (la.-.piecp furore, corse in trac-' 
cia\ di altro suo fratello, il qd&le'iol-' 
trecche''al coraggio deve la propria 
sàl^e^aialla-furca con cui sr^è di-^ 
•ftìsp dal-ano assalitore,, che lo iuse 
gufva;'lis!^'ì càtìipì."-, ;;. 

Avvisatij del fatto i HR, Carabi-, 
biir.ert'di Piove, corsero'tosto sulle 
traccia dèl ' reo, , che,„da quando'sV 
dice, 'coinpitit.V^orribila qarnificin.a, 
fu^gi^ jp;^:^ ancora latitante, 

Xa Procura del R e , s i i tosto rer 
càia sul luogo. / L - , 

jp. S. Veniamo informati clie il 
Quaggiù i^er^inando aveaantichi yan-
coH col* fratèllo TsidoVb per affari 
lamiglian. 
> Questi non è morto, ma la sua fe
rita è gravissima èssendo l e ^ g r in
testini. .. . 
• *Nou consta con prccisionB clie 
l 'altro fratello e la cognata siano 
stati feriti: vennero bonsi minacciati 
da Quaggip,, ,olia mî ni,(eatò, a^tiphala 
ÌRtenziono di bruciare hi .casa, \ 

.jinsegùttó attivaraanta dalle auto-

•dì Pjpve,, il, fòritorat'igi è, da. Pè me
desimo, costituito ieri mattina alle 

ha cosi scombuiata le cose d,el suo 
ministero, che ci resta qualche dub
bio sulla possibilità di una pronta, 
mobilizzazione dell' escrkiito, almeno 
nella proporzioni richieste da una 
grossa guerra, ed tiquipugglato ed 
ordipatò cqfti'é'si'de'yé^' ., 
./.Ùòllo finanze che, tendono a vi-
toi-uarfrallarpéggio', coir amministra-
.zione militare scombniàta, e colle 
passioni sovversive eccitiite da. Mi
nistri imprudenti, quale parte so-

^éterràiritalja nella question;^ Eu
ropea, cui dà motivo quella orien
tale ?_ , • . • • . -

. Chi ama teme, perciò il paese ha 
diritto „di esaeralinforraàto sulle SUQ 
condizioni militari, por quanto la 

[••prudenza Io coiVàente'. La stella.,è 
una bella cosa, ma perchè non tra
monti aarebbarof, noofissario buone 
armi, e denaro ffl cassa.» 

Aijbinmn da Roma, 2 sora, cha 
l'anniveraario derplebiscito fu cele-' 
brato con la cerimonia della distrj"-' 
buziono dei'prerpi agli allievi^ delle 
scnólp,.{;omunali. . , ,, 

Assistevano i ministri Nicotera, 
M:tiorana e iTprefetto. * 

= t 

Le nostre apprensioni sulla aitua-
ziono politica sono condivise da altri 
giornali'. 

La Gazzella tVItalia noi KUO diario 
. d i c o : ' •. .-,'•• • j . , ' . .. 

«,P,ur troppo'in "Russia 1'eccita-
'ttloiil-Ci^i.̂ rftnditìHÌmG. 

- L'^Iii^bìltapa pel momepto tace 
•tì^l'Austria-Uiigharià'continua neìle 
suo eterne csitaziò;ni : ttitti sòntopo' 
di cainminare siiirorlo di un abisso' 
a temono di vedere da un giorno' 
all'altro il terreno sprofondare sotto 
i'ioro piadì. "' ' ' • " 
, Fino il'goverjiq francese vede che 
l'orizzonte si coprii di niivplpnijierì. 
Sta per decidere" in'Cbri'sigiìo dui 
niitìistri.quando dabbaal;'riaprire il 
ifarliimenio che, a coso tranquille, 
6Ì sarebbe adunato ìl 7 novembre.» 

., ,,La Provincia, di Helluno , oreAe 
sapere che S. E; il Presidente del" 
Cons.glio Dtìpretis arriverà a Belluno 
nelitì'ore antimeridiane di giovedì, 5 
corrente: a un' ora.ponieridiana dello 
stesso giorno jandi'^'WiÌB'òltre. 

ore 5. • ' ' - ' ^ - - r > ; j , ? , 
•n I L j H ; ' 

Ufi2dÌ3paccìo, dft-Ltsata aU'uilìcipao, 
DirUtù, doBCrivendo coi più vivi co-
loriai'aucogUtìuza ,.trpvaita. dal mmj-
8tr.|?;anardQ!li in Sicilia, dico fra le, 
altiò Coae: 

5 i j i t. 
1 I 

. ' PARLAR CHIARO 
Agli elettóri deL collegio di Chi--

vasao Jl deputato ili Rèvel rivolse 
uo disGorsotprogramma che ì$,^QaZ' 
'ietta dal Popolo di Torino riassume 
c o s i : " ; • • ; • 

«Io ho appartenuto ed appartengo 
al partito rappresentato dal caduto 
mnibt^ro. Volete voi avere un de
putato oppositore dal minietero at-
tuaìtìì Datemi il vostro suffragio, io 
sono' quèl'dc'sso. » '^ ^ 
j Gli elettori di Chivasso non pò-
tfaiino dire per certo <^M' daraiM^O 
il luru voto s e ^ 0unosc|i|iza di causa. 

' 'i ' ."•; :—-r 
u ^ 1 

Malgrado le smentite del Bersù'^ 
glierè, giornale delle negative, come 
spiritosamente ed esattamente ebbe 
& qualificarlo il Fon'uUa, è un fatto 
che e', è disaccordo fra il ministero, 
cioè gli onorevoli Depretts e:Nico-
tera, e il Comitato della sinistra, cioè 
rpn. Crispi, circa alcune cafedidature 
alia deputazione.' , 

Il disaccordo non ha nulla di strano, 
essendo anzi naturalissimo che i mi
nistri, preoccupati delle necessità e 
responsab lità del governo, sieno per
suasi che la péggior disgrazia che 
possa toccare ad un rainiatero è quella 
d'avere una maggioranza composta 
quasi esclusivamente di deputati della' 
ministra, che è quanto dire dì depu
tati inetti non sólo a g(^vecnare, ma 
ad intendere ciò che governo sia, 
, Il Crispi che spera dì darò lo sgam

betto ai ministri attuali^/vorrebbe 
che la futura maggioranza riuscisse 
ad imagine e similitudine sua tìcom
batte le idea degli onor- Depretis e 
Nicotera che tendono a favorire pa4 
recchi candidati relativamente rao^ 
derati. Però siate certi ohe !*aecordo 
î ristabilirà, essendo gii ammesso, 

siccoine ebbi a scriiervi, che Tono 
revolfì Crispi debba agire durante, la 
lotta per conto del ministero, sia col 
ifiùZ'M dello prefetture, che mediante 
i:comitati delle pròvlncìe. L'ingeren-' 
zéi governativa sarà larvata iàir'o*. 

f^efà'̂ 'dél òoniitato e dopo le elezipnl 
'Vi'avrà, il tpupè di dichiarare che' 
mai il governo fu più di quésta voltai, 
estraneo alla lotta elettorale- E il 
bello sarà che non mancheranno i, 
gonM che lo credjtiì'^nutìl.,, 

I giornali ministeriali affermano 
che nessun ministro o segretario gè-
nerale intendo presentarsi a col-
leKÌ diversi da quelli che óra rap-
pi esentano in parlamento. Ciò è vero^ 
'ma, vicevèrsa pos è anc|ie v^órlsaimo 
che qualche ministro WL lascierà por-^^ 
tare in collegi, noi quali ci sia da 
combattere qualche pezzo grossòdella 
consorteria, la cui intelligenza dà 
tanto sui nervi ai governanti attuali. 
Cosi, per eaerapio, dictsai che i rmi- , 
nistro deir intorno si lasoierà por* 
tare a Lucerà per tentare coir in
fluenza della autorità di roìniatro, di 
non far riuscire Tòn, Bonghi. Ben 

inteso che dopo la. convalidazione 
delle elezioni i ministri opterebbero 
pei collegi che ora' rappresentano e 
si sforerebbero di far riuscir^ .pei 
collegi vacanti qualche ^personaggio 
importante della sinistra, che fpàse 
rimasto sul lastrico, E si prevede 
che ne resteranno parecchi 1... 

I telegrammi che il Diritto pub' 
blica sul viaggio ìdell'on. Zanardelli 
in Sicilia fftimo .rìdere» anche i mi
nisteriali; mai s' è visto al ridicolo 
feticismo, . ^̂  . .. . . 

II dispaccio di ieH sera diceva che 
• a ÓAmppbflUo Tentusiasmo raggiun
se, la frenesia, » Io credo,davvero che 
chi telegrafò e quelli che pubblica
rono quei dispacci abbian raggiunto 
la frenesia e domando se lalasi mai 

convenienti per la dignità stessa cl̂ el 
governo cittì 1 on, Zanerdelli rapptf^ 
a e n t a ; : ; ' r ' : •;;| ] ̂  ? r i 

il generale Garibaldi volea dimot', 
tefsi dall'uffleìo^di deputato del pd-

: mb collegio di'Roraaì ufficio ch^ K̂òn 
gli dà véfaméntéj^randi noie, BgU 
Ò in disaccordo ooì miniatrb Zanar-
dell) pel piano scelto pei lavori del 
Tevere, M* affretto però a dira/ciia 
U nliniatto ha ragionerà ilgenerale 
ha torto, giacché un mini3trd?!fS l*bb^ 
bligo di applicare ,i, piani di lavori 
che sono approvati dai corpi tocniel 
compatenti per legge e non quelli che 
fionq proposti da privati, per quanto 
sì tratti di un personaggio illustre 
e benemerito della patria. ', 

jL'on, Se.smit Doda ha pregato il 
generale di'non IH^istere nella di
scussione 0 il genereila Garibaldi non 
ha inaiatilo. Ora al sta tentando di. 
.impedire che Garibaldi pubblichi qual
cuna, deile sue furiose lettera contro 
11 .ministero, poiché nel partito fa
rebbe cattiva impressione l'anatema 
dei generalo contro i governanti. 

Oggi 2 ottobre, anniversario del 
plebiscito romano, ci sarà la dìatri-
bdzione dei premi agli alunni delle 
scuole comunali, sulla piazza del 
Campidoglio e questa sera la; pnn-
oipali piazze saranno straordinaria-
'liiiento illuminate. '• , "• "̂ ''*tìv'.";. 

Par sicura la nomina a senatore 
dal sindaco Venturi, il quale per^ 
queir imminente ulllijio non ha altrpi 
titolo che il censo.•^^ e il favore del-
Tonor, Nicotera- ' •'-

Domani ci sarà il funerale della 
illustre' FuSìnato e, riuscirà senaa 
dubbio splendidissimo. II. dolore per 
la gravissima perdita è grande ia 
tutta la cittadinanza. La famiglia ha 
ricevuto numerose dimostrazioni di 
simpatia a la stampa tutta ha reso 
omàggip, con calorose parole, alle 
viriti dtfU'astìuta. ' 

• a'miL:Ea-:R.A.3M:3s.>ti 

>.. Pesi. 29. 
11 Pesier Lìoyd annuncia: '" 

\ I rappresentanti la Porta all'estero 
furono incaricati di dichiarare che 
la.Tùrchia si sen^autoVizzatà a.far 
pigliare di>nuovo l'offensiva alle.pro
prio truppe. 

La Porta invitò cat^*goricamente 
la Rumenia ili por termine alla in^ 
giusta violazione della neutralità col 
pernlettere sul proprio territorio il 
.passaggio d'interi treni di truppe* 

Pesi, 29. 
^ SecQndo notizie giunte al Pester 
Z^fóiK^^a Belgrado, Lord Derby nel 
SUO dispaccio all' agente britannico: 

1 1 ^ 

avrebbe adoperato lirj linguaggio an-
ébr pìUv brusco delle istruzioni di 
Wrede. Questo dispaccio suonerebbe': 
« Dite al Principe che i suoi successi 
arjteriori è la' 8uà situazione non gli 
danno diritto al titolo che gli viene 

•offerto;» • ' 
..Eptrambi gli agenti sono iacari-

cati di dichiarare al Principe ohe le 
^loro Corti non lo riconosceranno mai 
e poi mai peî  Re, Si attemle che 
anche le; altre potenze «doparìno î n 
simile linguaggio. Tanto Wrede quan
to Tagento russo,sì recarono al K,0' 
nak par chiedere lo strappamento 
de) proclama!di Cernaieff, che era 
stato affisso^ in un caffè molto fre-l 
quept^tp, lòcchè avvenne vóntiquat-
tro ore dopò, quando tutti ormai lo 
avevano letto, IlPMùcipe, di fronte 
^ tante recriminazioni» deplora al
tamente la dimostrazione, a dichiara 
che non s 'arroghetà mai il tìtolo 
di Re ,s c^a n^tt |derlverà dal ™ :̂ 
desimo alcun diritto; purché non lo 
si esorti a sconfessare pubblicartiente 
Cernaieff come in fatto' si esige da 
lui. Il Principe espone di non poter 
per pra far senza delPeaercito e del 
suo capo e quindi dì non poter nep
pure dar di cozzo contro a quest'ul
timo. Infatti^ il principe Milano teme 
dell suo generale^ dal quale si aspetta 
tutto, anche un colpo di mano>^-U 
Principe tren^^, anche del fanatico 
Mob, a cui lo schiaffo reale è salito 

alla'testa. 
Berlino, 29. 

Secondo una lettera da Pietroburgo 

disfatta delle concessioni deir ]^|Hil-
teri'a,lina vuole ìa formazion&4i;PÌc-
coli Stati autonomi sotto Principi 
ereditari, posti verso la Turchia nelle 
stessa Telamone della Rumenia,X-ob 
bligo del tributo dovrebbe ^ quindi 
irapprsi, a ;qu68ti Stati, ì quali pe
raltro, dovìrebbero incominciarne i'e-; 
sborsd soltanto dopo alenai anni, per 
porgei* ristoro al paesi rovinati dalla 
gietra . 
- . Belgrado, ZO. 

11 generale Komaroìi Bnnunek d^ 
Tesòic^^;9lao!¥ turchi V 29 assalirono 
le tfdpptì sorba di Bdiki-Siliegovao 
da du^i lati. Il comìiaUìmentò durò 
tutto il giorno ed obbe per risultato 
che le' parti paahttìnn^rg le loro p̂ò̂  
sizìoni. 

SE attendono fatti'd*armi su tutta 
la linea della Morava bulgara, 

^ ' '-^ \ Semlino 30 
Si annuncia da Belgrado che- il 

generalo Ranko AUmpìts à partito 
questa mattina per l'^esercitO' della 
Brina pSr riprendore il comando^ dello 
stesso. Il generale russo Rovoseloff 
comanda 1* esercito d'Ibar, 

< j j -, 

... Pe-stm. 
fecondo ìì Pester Uoyd la Porta 

noni ha ancor data la risposta alle 
proposizioni di lord Elllot. Probabil
mente però essa [accetterà lo staiu 
quo per la'Serbia ed il Montenegro, 
e cercjierà di eludere Igli altri due 
punti. Mentre le potenz-e insistono 
perchè la Porta firmi assiema? alle 
altre potenze segnatarie un pro
tocollo nel quale venga assicurata 
alle provincia insorte P autonomia 
locale, la Porta guarda con orrore 
tale forma, E^sa vuole quasi di pro
pria iniziativa introdurre nelle prò-
•Ciocie una specie d'amministrazione 
indipendente municipale sotto il con
trollo degli, organi dello Stato/Le 
potenze non sono molto edificato di 
tali propositi: la Porta è .sorda a 

.tutto le loro ritoostranze. 
'̂  - Semlino 30. . 

I ^ 

I^oti7.ie privato annunziano che ì 
serljt^presero il'giorno 2f? Tescica, 
che però non iriantednero che quat
tro ip^e.'avendo i turchi ricevuti rìn^ 
forzi e respinto energicamente i sèr^ 
hi. Corre VOGO che i turchi nel giorno 
29 forzarono il passaggio della Mb-
rava al di^qi^a, dil^e'i^^ad e.si spin 
sero fino a lluzanj dove ieried'oggi 
si combatte. , . 

; Costantinopoli 28. 
Un dispaccio da Aiexinatz annun-

eia che l turohi riportarono iV Dèli' 
grad un' importflnte vittoria., ; 

— .Una notizia di Rjab p:\scia con-., 
^ 

ferma tale vittoria- I sòrbi che ri
presero le ostilità su tutta la linea 
della Mpraya, furono, battuti e rò-." 
spinti dappertutto con grandi per-

; Parigi 29. 
La risposta della Porta è già aom^ 

mariamenta nota ed è di pieno ag
gradimento delle potenze. .Queste 
costringerebbero la Serbia,ad accet
tare le condizioni da'essi poste. 

CostacitinopoU 29. • ^ 
Il governo sèrbo ha comunicato 

agli agenti "delle potenze estero Itt 
Belgrado che le truppe turche avreb
bero violato r armistizip il 12 set-
sembro ad Alexinatz ed a Yankowà-
Élissara, il 19 a. Javor, il 19 ed il 
21 a Jayor e sulla Crina. Questa 

notizie sono false ed invero secondo 
le notizie dei coinanLÌanti delle truppo 
turche furono i serbi che coi loro 
attacchi violarono 1' armistizio. 

DuR mezzi esìstono^ per uscire dalla 
difTiciJtà. Un cambiruoento completo,. 
di,politica, quindi blsogrta che ilcapó ; 
del giìbinetto Sia-mutato,- oppur'.j la 
dimissione del gabinetto. Conchiude 
dicendo clio^sarebbo^incostltuzlonala 
e pericoloso,restare-al potere contro 
la volontà; della nazione, e contìnuarts 
itf.̂ uriA politica condannata dalla na- • 
zione stòsaii/Il meùimi^, approvò. Jo.; 
proposta. Dichiara c'-é le condizioni 
di pace proposto dA Dai'by'sono- contrS'- • 
rie al'voto del popolo, e domand:i i t t .-
convaca^.iÒno' tiiimediata diil IParla- ^ 

•mento..;; ":;,^^^, •• -'^-'^ 
PARIGI, 2, — Ieri vi fu 1'apur-

••t(irà''dèrCongresso ;ópéraib.' Néflaun 
incidente. ^ 

ATENK, 2. —All 'aper tura àella. 
Carnera^ il presidente del Consigliò 
lésse, un, discorsa senza aUusiotie ulta 
situazióne d'Oriente, ^ 

Il processo contro il Ministero 
Bulgaris fa ricominciato. 

BELGRADO» 2. — AvanV ieri vi 
fu un combattimento di poca import 
tanza. Un attacco dui turchi fu re-
sp^ijto/,i' sorbi costruiscono nuove 
trincee d, Gredetin, pye attqnlasi 
una grancie baftagUa. Óernajyff ìa*-. 
sciò poche truppe a Nosnna e Bruv-
înìt'̂ , sombra che in caso di un nupvà 
attacco dei turchi, queste-posizioni 
ai, abbandoneranao* II. generale i^o-
vos^eloff ncusa d' accettare it coman-
(|o d^lr GsercitP,. Narkamaroj? x;pn-
ssrva il posto di capo distato mag
giore. Il ministro della guerra or
dinò la compera di 25,000 chassepoi^, 
I russi continuano ad arrivare in 
gran numero. 

MANCHESTER, 2, — Bright fece 
un discorso in cui biasimò il Hiai-
nitìtero, domandando V immediata 
convocazione del Parlamento per 
priclainaro la decisione ìrrevocubììe 
dell' Inghilterra di non voler versar© 
piti il suo sangue per la Turchia^ 
che biflogna abbandonare ai destini 
che la provvidenza prepara per la 
corruzione dalle tirannie, 

MONACO, 2. ™ 11 matrimonio del 
conte Bardi non fu celebrato perchè 
il governo lìavaresa esigeva P auto
rizzazione del He d'Italia e del Re 
di Purtogallo, che nò Bardi, né la 
fidanzata Vollero domaritla;i*tì; Gredeiiì 
che il matrimonio si celebrerà m 
Austria. > ! i : 
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tì 
M 

1 -i^^^s^'s^^sy^-^^ifiV^ .VI A^._ 

it'' ,t ^^<^ ì̂ 
siiiuorile ^ 1 ^ 

S 

d*iiiIiUaro p o i } ) . o t t o b r e . 
in= vicinanza del Prato jd^Uii' 
Valle: e del Santo. .; ^^^'.-^ 

Chi volesse applicarvi, po
trà ri volgersi pa^ in fprmazioni 
ài sig.' G'.B. Sftiftftî Si cartolato 
in Via Ptìdrocchi. , 25 7ct8 
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PER,U8;B45!!> ALL'ANNO 

H^f^^^)' Mincio i u 
^ in II Piano'comporrò di 6 locali i^ 
*^ m Pia^m dèi F7nitli^ ^ 

Via Boccalerie- '̂ -̂ W 
u Ij'uppliciTite sì rivolga allo Siti-

io A. S G A L i r a invi^ii^ 
dei FruUi, 

^ s ^ W affittarsi 
2-«31 

D'AFFI r TABE 

in Via Università 
Rivolgersi p H 
alla Dittii li. I), 

Hr*q4 

ge-j 

spacci d Ù 

. 4 ; : • : 

della Garzella miversale^ 9^PW^ 
scritto maiilsaggidi al ridicole « poco \nic<^. del nord^ la Rusalft uon^ sofl̂  

• BELGRABO. 2. {Ufficiale) — Sa
bato i turchi uscirono dalle loro po
sizioni fortificate ed attaccarono con 
20,000 uomini e 40 cannoni l'eser
cito serbo a Gredetin. li combatti
mento accanito durò 12 ore. I tur-
ol|i furono !:a5pinti,oon grand?, per
dite; i serbi mantennero le posizioni 
sulle alture. 

{Agenzia Stefani] 

(Agenzia Stefani) 

BIRMINGHAM, 2. ~~ Vn meeiitìg 
fu tenuto per domandare la riunione 
dèi Parlamaritò; Fu letta una lettera 
di Bright, il quale dice che la riu
nione gli sembra costituììftUÉtla e sag
gia, 0 che se U governo la ricuaeiA 
sarà perchè tema cha ai sciolga la 

I sua uiaggiorauza. 

."' iI-_ 

Goiiviilo Municipale 
DI ESTS 

con scuole elciìioutai'i, ginna
siali, tocnicke pareggiate 
e corso coìumorciale. 

'Lezioni ìibove di lingue sti-auiere 
6 nuiriica, — Bo;̂ i;iio,ni3 siilubro ed 
anxona. ,-^ Localo airi{ììo, aria ;'giaty. 
'— Trattaiiionto sano, abbondante 
corno nelle agiato famiglio. • ' 

g*e6m1«8iij'r (Sa Làa'e -^^iì 

Diotro richiesta sì spodìs'̂ Qno ora-
(is i Prograiumi. 12-767 

Avviso H I -

SEBASTIANO CASALE 
V*̂ di qnarta pagina. 

•"i 
\S 

if 

^ 

SPETTACOLI 
TEATRO OARIBALDI. -^ La dram

matica compagnia lìoldrini e Diiigonti 
e diretta dati arti'iU Bonsi. rappre^ 
santa; Riaì^ilitauone di M^outocoriJo .̂ 

Ore 8. 

L. t ^ J : 

I r r J 
Sv 
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B M G i MÌITIl A .MOLARE B W 
J - ' ^ . 

' Modulo cònrormert lR. 'Decreto SsflUefiibro 1869. ••• 

31 Agosto A T T i y n ! Ì : • • SOSottem. 

3 

3 

4 

« 

7 

8 

ooT.- - . ' . o ' Numerario in Viglietti deila BancaNaz.L. 220,^21.-- jspjBSO S7 
S^2''-*^i>8.esialeriteìiicflSsàm va l i la effelUva . , . . 3 7 , 0 2 9 . 5 7 ^ ' ^ ' ' ' ^ j , 

• ^ •• ( i n o r o ' 88,183.801 *' 
ilo «.flcatìonti * 

aOS.GStìjlljCredilo disponibile a viala 
8,664,17^ ìiTiciiinbiaU scontato in poa-tofogll 

, jàel trimestre .do! "giorno d'oggi ^ •'-'^^O.oai.EiO'l^ggQj'jg 27 
• 1,1 uO, 1 •>»>.7 7 ' 

10 

11 

14 
15 
IO 
17 
18 
19 

,20 
lai 

4Q.(IU0;— 

1,074.3S3 021 id. a più lunga scadenza , . - , , . . , - , _ „ 
4(11,22770 AnticiparJonf sopra depositi dì fon<liipubbllc! cS altri titoli 

gar.inliti dullo filato, dalli; yrovincie 0 Comuni U 
Elfctti da incassare per cento lerti . , . . , . . • •„ < 
Beai .fllabìlì di proprietEi dell" Istituto . . . . . . . . 

/ Vreat. Nai. 1806 com plelo V. N.30,200 " 
ÌPrcst.Naz.1866Stalloii«tO 7Ì7.30O 
il'rcnilo iVollBdiild . . • Sfl.OOO 

• iGertiflc. Tesoro J«tì0-,i-861> 3:i.t)0iì 
lObMig. Consorzio Foresto • 17,20013,» 
(Obl)liB.Cons.lei;r. Padova- „ /§» 
I Treviso-ViconSa . . » 766,000(:ì3 » 

Kà4,ti85'nJ Titoli flena siate 
I 

091.96 J 40 

^Mloiitftd.OUUUgBtìQnll '8-l C 6 , 3 t g 7 3 | CO" " •••nobbligaz. Seni Demaniali » 1 0 3 , 0 2 0 . | » 

106,013 28 

, 

v.i.,A«iouwi,tó<>.iAzd;altroBaflC':tìpop.^ . .* 201 
<OliMig. con spceiaifl guarani.. . . i 

'• ^Cartelle fondiarie . . . » 2i,000' 
m.im 20 MaM-Ailne l i l ipro.rielà della Banca 

J01,;)S0 41 Conti correnU'Con frutto. . . '• 
831,liìt IO HcpoHÌlì a titolo dì cauzione . . . . . . . . • 

79,3tì(Maì id. lilieri.e volontari . . <• '. .. ' •"• -*. • 
68,*S2 85 ,Debitori divcrài per titoli senza speciale classlUcaziono 
89,177 iS-I-lffeltì in sofferenza . • 

Q,00tì-—',Valori di mobiU eaialfintì , , . . - ' • 
a6i.632 ii^nebitori-in Conto Corrente con garanzia , 

ia ,58i 87iSpfise stabili { rpnnimnrtizzarsì 
. 3,830 78 Spese mobili \ ^ «" '" '0 ' ;^" '= '"" 

t * 

n\m 9i 

r-^-v^ hjrfVni* 

7,7iS,m U 

Debitori a saldo .nwohl Bottoscritte 

L 

49 

7:a 

400.2.3270, 

40.000l-^ 
18.I3H'36 

3^2,059:159 
oa.ya^ioa 
17,200 

674,701 

no 
85,743 
19,080 

• KO.OSS 
60,422 

m,dii 
71.380 
Ji3,232 
69,466 
• 8,'230| — 

297,200 59 
i9.mi 87 
3,830 78 

16,989 01 

f 

28 

20 

40, 
93 
18* 
46 

TQlak MV Atiivllk l. 

I 
I iSpcse dr! corrente esor-r . maitoH 

132,fii;2 29 cizio da liquidarsi in.f i i ìeM'ordinariaamniinis . i-;3^.M^l-Ma 
l ' annua gestione, ,(inter. pass.dei Conti cor. ' ISj.aiie.B? doli' 

7£9S/S37 Ut] . ^̂ , 
Ij In soMìi«ii::on,a di,Buoni ttoi Tegaro. 

Soinma L.i7,9l6.797 921 

PASSIVO 
Capitale Sociale indelerminato diviso in N. 16.201 

Azioni da L. SO cadaiioa. . , . . - L. » ?.20O.--
Saldo da esigere per.Azioni omesso . , . . - ^ ib . JBJ .o* 
Ca|.Ìliilo soci;iìe effetti vani fin te ìiteassato . ,. l. 796,210.90 

•^ r ^ Sl'S 

80'i,!M—-Capllul6 sociale fiolipserilto,. . . , ' . . • ' , ^ , . - , , ; , ^ n 
' Uimaiieiua a! 31 agosto . " l .^ '^ -* '* ' -^^ 

, ( ,, .Somma vsi^ata ; , •. . • 4ia.a93 40 
.i,9,',3,Hi)i)9 Conti cOPl!flntl 1 L.4.39G,fW3.4.1 

Somma ritirala . . . . » . ) J / , Ì J I . J J 
Uimunenza al 30 Settembre . . . . • 

3.001 17 Deposito al DANCO-GlltO .• • ' 
0 9 5 J H 17,Coati Correnti con interesse , . • 1 ' 
834,101 io Depositanti per depositi a cauziono . . . . . . • • ' 
' 79,380 9 3 ^ i d . ' liberi e volontari • • .• • ' 
K7.3'i7 i\ Creditori diversi per tiloli senza speciale classificazione » 

199,380 18 Fondo di riserva , . . » 
.14,932 33 Somma residua dividendi i . . < • 

813.200, 

7»643,410 58I Totale delle i 'ass ivi t^L. 
I Rendite del correntelUisconlo anno 1875 . L. 30,009.85 

231,628 8S esercizio da liqmdarsiìintoressi attivi . . . » ^ A ' ^ O ^ O K 
i in fino dell'anima ge-).Sconti e provvigioni . • 199,03,j.25 

stiono. (util i d iver4 . . , • • l.G73,b9 
Bilancio L. i^rt**^ 

4,839,t92 0ft 
7.001,17 

606,811 17 
931,9 H 41 

71,380 93 
1BS,398 0.> 
2fil,2"i)3 !8 

14,132 08 

y.OiS.oio 04 

273,787 88': 

,_L 
7,916,7'"n7 92' 17,898,037143| padova, addi 2 ottobre 1876. 

Operazioni eseguito dair AGENZIA DI.BOVOLENTA 
Dal "1 al 30 sottenil)ro 1S7G L. 12,001. • . . 

NB. Tutu i gioriii ' dalle ove 12 nierkl allo 2 pom. e fiuo al 30 Novembre 
anno corr. la Cassa effottua il pagamento floldmuoiiao-

' ( in NOTE DI BANCA al 4 i\i per cento. 
l a Banca riceve tulli i giorni DEPOSITI ? in'VALUTA E ^ r m ^ al 3 ii2 Ojo 

a titolo di BANCO-CmO al 2 per Oro , , 
( , , • - 1 t.. A,„ jaccordando la-

• ' • . j .. .-.• • f -ida 1 a 4 mesi al & P-"IO V-Uìinvloni sul-
. . , - r Accorda sconti e presidi ai Soci l ^ ^ ^ ^ y _̂  «l W P OlOÌKjiS^Ioni. 

. ANtlGlPÀZlONÌ da 8 a ISo! giorni sopra titolidelio Stillo 0 Pre-
" stilo del Consorzio Ferrov. Padova, Trevisoe Vicenza da 

4 3t4al5 p. Oio e sopra altri valori e carte industriali, dal 

CONTl-COnRENTl verso deposito di fondi pubblici dal n i\^ a! 6 p.tiiq. 
Esige e paga per conto dei Sodi verso tenue provvigione tanto in PADOVA 

cbe nciie altre città già publiUcaCe. . . , 
MB. Per le rinnovazioni dello cambiali, quando vengano ammesso, la provvigione verrà 

•̂; raddoppiala. • , , „ • " '• r'- òn ' 
•• ìfalovo oft'tìttivo (IRUO AvAonì por tntto Vanno in corso h. 6a. 

WmàeMo 1875, h 10.2é p | r centO; pari ad it. L. 5 12 per Azione. 
• .Cernere il Cn.-^derB pi « , . P r f ùfenfe _ . U OircUavc II ffP"f^f'l^-

A d.SiNlGAGLlA B. VISETTI II Comìghcrà d Amminislr. A. lO tDA C. lili-Limi 
-j GIOV; MALUTA 

a-
A £ 

t i 

n 

VEunisniii 

kUA P[iFÌ3,/ TiPOGIUF̂ A "F. .SACCHETTO i 
IN PADOVA 

44 

5.-

.50 
I 

.50 

.50 

BiAooi détt. h. — Opero mediche ordinate ed aa?io-
taie dal profu.F. CoUotti.e A. garbò, Soncìn.\ 

/ V o i . 5, in 8" . , ,: . . . . . • ?: • • ' ,-f̂ ' 
COMMETTI prof. !F. — Oalateo dei medici e dei malati. 

• Pado-va, ia 12" • . . . .. \- •.'' . ...'• ; .- •' ''*' 
Id. — Delle acque liiinérali della, tombardìa'e (3el , 

. Veneto. - Padoya. . • * ;, V. • • • , • • > 
Id, - - Dubbio spila Diatesi ìpotstemca,. - Padpvti;. ^ 
Id, — Del prof. G. Andrea Oiacomìni e delle sue 

opere. Cenni storici . . . ;. . .'••-, . . • > 
Oî coMiNT prof. G. A. — Opere mèdiche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
_ . ; G , B. Mugna, Voi. 10.. .̂  . . . . .. , . . » 3 0 . — 

MxifONA prof. Ó. B.'^r- Clinioa naedica del prof. 0. AUT-
: r drea Giaoomim , . . '. . - •• . "• •_ * —-^^ 

ttoKiTAìMSKi prof. C. - - TraUatoJcnriìjìleto di anatomia , ,, 
p&tologìoa. - Venezia. Voi. 3. ".,. . "..;::,;., , * 9.— 

SIMON p r o f , , G . - - Le-malattie d^Ua pelle rÌQondpM8,^i: 
• •• loro eieineati anatomici. -Veneaiavin S".!].-:., ^ ,S.-

ÓBHTEMAYKR F. — Prij\cipii fon(Ìameiif,alì della porflus-
:' BÌoQe ed iiscoltoxionè. Traduziohe del prof.'Con-^' 

caro. - Padova . . . . . . . . . . '•' - », 3-

- - v ^ . 

fe : CASALE SEBASTI AIO'DI, QlJl- ' ' 
? ' Una combinaijQriicoìninercJaìe'mi^oneJnigratio quest'amia (V\ \m~ 

Mreìì mìo'mMSimàrnmmitp'i^il S«i»i»'per stanco aVmZZI 
Di FABBIÌÌCA. Ve ne "Sono tessuti a -(Ino i'afciiij.corijQlali, vellutati, 
nitzìoimìi ed inglosi, nonché i tanto appreKnati lU Spo'/ia tutta lana. 
:^| ;Ì ,COSÌ por un vantairprioso acquMtoJ'^tto in 'blocco, di ^ i « f l c I « I K « 
M tnoblU eletto PEKINADK k p P I [vendita .f-.ol̂ SS a 30 por cento 
pitó'̂ à buon mercato dei ^róMì^GQrFmh- ' • • • . . . . -

ì Bicordo ancora l*tts»«i'4lMiieiB<» 9*<^|ieH»« rigati che vale-
Tauo Cent. SO al metro ed altri cori riga fiaànè 'ila K, 2. Ora vendo i 
primi .a Coni « O ed ì secondi a L «^ « . « « ^ 1.3«» e « . 3 0 . 

ì Un gtovnne che 
tiene bucava p t v , 

dimfìrceHà o niò-

gìarsf. PuòoflWro 
ottime in^'orma^' 
zioni,^ Lo doman
do pÒIranno estìfl-

re dlH^tlc al sJg. A; D. formi! in posta in 
Treviso. %%%\ 

T|P0GR.iF.5lCCHETTtt 
iGrP.'eomhl; prof. TOLOMEI 1 L 

' ì ; 

-- ^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze |- 2 ' 

Rendi ! italiana 
Oro 
LoHiira I re 'mesi -
Fra: eia 
Pre-tilo Nazinnnlt^ 

7G 90! 
21 b3 

, 27 
107 40 

49 — 
Onbl. ratfU Wtstìchl SU' 
Banca Daxoiuile r 1988 
Azioni meridioriait a40 
'Otbl. mtìridibiial. 232 
Bmcà Toscana •* DtS 
C edito mobilii'r.' tiSì 
Banca generale r 
Ranca itelo (y''''mfin . ;— -
Kenditu gotbb 1« diil i ^uglìo^ 

3 

76 98 
2f 61 
27 08 

J07 70 

Sto -
198S. 

m -

78 66 

! ! • 

I 

Parigi ' 
Prestito (rMOoae 6 0 0 
Betidita fnmce-e 30|[) 

%\ • i •• SÌ<0,o 
f kdif'IM li lOo 

BSinca di Kruiicia 
VALORI D.VfeK^l 

Ferrovie lonrìb ven, 
Obbl, ferr. V E. 1^(5 
Fepiovje Riuni'tie 
Obbliiifiz » 
iUibligia \< tiibur e 
Aiohi i%i libilabì, 
G'mbio su LoD'ira 
Ciimbio stilr h-nj 1 
Consolidati InRlesi 
Turco, 

;io I .2 

7i 67 • 70 ;'S 

74 OS 7a 8ti 

170 
237 
2(i0 
237 
W4 -

2h 2! 
7 

96 7,8 
12 80 

l f2 • 

2(;0 
237 
240' 

se u 
71 4 

l i 36 

S mQEDUEA PEMLE 
Q?postiàiìii.iiticam6nte ai suoi scolari 

' S.a ediz. à'TiuóVo oi-dlne ridotta. 
t ' A R T B F H , O S O F I C A 

Padovfi rft7B.:iT»*-SU; U r o ( » . . 

ì ^ 

1 

I NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE I 

DI LUIGI BELLAVITE 

I. Delle obbligazioni condizionali. - II . A tempo detemiinato. 

III. Alternative. 

IV. In solido. - V. Bivisibiif^ed iiKlivìsibili. 

•• _ j 

à risaiu Io stoma-
__._ __ _ Co, i uervij i pgl-

moni, fegato, glaiidoks vescica, reni, cervollo, sanano, niom-
brana mucosa, ridona T appetito con bnona dij^ostiuno o so'tiim 

NB. La Ditta Barry du Harry e C è munita di l)en 8 brevoUi per VUalia^ pei quali a nessuno è lecito falsiiìearfl e n tmmanco imìtaro le^eliehelle, fioalolo. marchi, eoe, ecc. 
da tei risati, nà viAleni della parola lìevalifìfà. Spliamo, ad fscmpw, che il^ìg. Cesare Jìomdnti Progliiero in Milano, 36 Corso ViiloWo Emanuele aveva credulo di poter 
melterp in ooramcrcio certi gtioi pa,rclii e s^nioìe Hevaleuta identici a l ' e s te rno , ai raoslri, e sui quali, a sola differcnzfr, i<veva stampato il proprio nome; ma con Benlenza 
del Tribunale e della Corle dì Hihuo, nonché ddla Cai^sazione dì Torino, Tullin^a in data 2-2 IngVio Ì87i, SI di Ini operato Tu ritenuto una hnuidolenta imitazione e perciò 
fu punilo con njuit:i, ollr^ le spesolo rifusione dei danni. La ditta Du Barry pono quinci in avvorlenzu il pubblico; e agirà sempre e giudizialmente «ontro ogni contrafFu-
lore 0 imi ta ta tore^ anche contro chi applichi la^parola Rcvatenla, a qualunqe prodotto. 

Esistano di 80,000 Certificali di Guarigiooi ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. S1,i3C. Berlino, fi dit:. 1800. Cura n . 87,421. 

Sjgnorc Da iutìgb tempo ho avuto oc- Bruirei! s, 23 gnigno 187L 
casionc d 'osservare Ta'fialutifeva influenza 
della lievahuta Arabica fìu Varr'y t^opra i 
maii^ti, i ili cui visu\tiiti curativi o ri^^ivra-
tori invariabilmente otlcnuu lianno guisti-
Hcato la mia buona opinione delia sua effi
cacia, ft tton fesUerei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione cho sì.,presentasse. 

Ilo l'onore signore dì presentarvi i niiei 
dìslinlì su\utì, 

AKGELSTEIN doti, medico 
membro del Consiglio saniUirio Reale 

Cura n, 79,122, ; 
..-Serravalle Scrìvia jl>iemonte} 

19'seUcml)ie 1872/ ' 
La stia hieV'àvlgliosa liivniK'Révalénta A" 

rabica Jia tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa niodtraliimenle già da tre anni. Si 
abbia ì mìei più sentiti ringrasìanienli eco 

Prof. PIETRO CANEVABE, ^ 
Ist i tuto Orila (Serravalle Scriyia)-

"51iÌjno,..S, Margherila, 20 ghigno 1867 
Sono già due i*nni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai phe 
l a Kcvaleiìtd Arabica DuBiiì^fV ha prodotto 
sul mìo fi-^Jco un oia-lJo sodtfisfarente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tate mia 
dichianizione per la pura verilj». Mi creda 

Milano, K aprile. 
' Vmo della Jtmtìenta Arabica Ou Burry 
di Londra giovò in modo eifici'Jt-issjmo aha 
Balate di mia ^loglì*^ Uidotia oor lenta. eii 
insistente infiarnmaxiòne dello slòmactj, a 
non polor mai sopportare idcun cibo, trQVÒ 

11 mio più giovine figlio, abbandonalo 
all'età di quain^o a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere uè digeriva aSrau 
nutrimento, e si trovava ih conseguenza in 
talentato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericoio;fu allora che gli feci pre
parare una leggera farin;» di Itevalenta, che 
mangiò con appt!tilo,,ed ha continuato du
rante parecchi mesi a nntiirsene esclusiva-
!n*^nle. 

Attualmente/ arrivalo all'eJfc-,dÌ^ nndici 
anni, ni trova in buonissimo stalo di saUite, 

!)hs\vi!]aT 
Cura n. 8S,*10. 

Via di'l tunnel. Valenza (Dromo) 
/: • 12 luglio 1873, '• "' 
Lti mia.otllrtCG,,avendomi restituito mio 

figlio di t re mesi e. mcsazo, ridollp-fra la 
vita e la morf^; cò'^ diarrea G vòmiti con-
llnui, T h o di poi allevato con la vostra ec-
cellonle B^Gyalenla Sino da! primo gio no 
che lo nuli'iVó con questa far^ma ogni due 
oViB, i l bambino apriva eli occhi a sorride
va. -^ Dopo'tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquis[ò hx saJufe alJa sorpresa 
di tu tu quetìi che V avevano veduto ritor
nare da quella miserabile balia,, -r: Sarebbe 
de.^idvrVb'!e che l i i l t e lo madr i 'd i f. migHh 
aves^' rò €• gh'^iionu di questo eccellente uu 
Irimeiito. l miei^i^ingrazian enti affettuosi. 

ELISA MAnTiNET AUr 
Cura m 7[),t72. " '̂' ^ ^ 

\ : M^erstelten (Svizzera)» 10 luglio. 
Diarrea,. — It mio humbiuo di IrO'.arjiv^. nelt^'lteratoUtì qLÙ:L solo che da principio _., _„ __ . _ _ . _ . .... ,,,, 

potè tollerare ed in seguilo faiUmente di- uon poteva rislabilirgi da una diarrea spa-
cerin? ffuslare, ri tornando pé r̂ fìssa da uuo vonlovolc che ri?5isleva ad ogni medicina; 
Bt&tQ di salute veramenLe- inquielante,^.a"l 
un normale benèssere dì sufficiente e ' eoo ' 
Unuala prosperila. . MAiuF-rn CAHLO 

mercè !'' ìifimiQnta rìsanè^^ ..S^i'yalo, d'dln 
i^mbnA'ikle ittÌM:dmehtfì una nertVllasutuIc-

. • . ^ • • '^ ELISA fecìELniNo 

Rovine, dis l re t todi Vittorio, 
18 maggio i868. 

Da due mesi a quella parte, mia mogh'e 
in islato di avauauta gravidanza veniva at-
laecata (>ìornalmente da febbre; essa non 
aveva ( iù appetita; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le facevit'nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più nhyiri^ì da letto, oltre ;j]ia febbre era 
aQctta anche da forti dolori di stcmaeo e 
da. stitichezza ostinata, da dovero socconv 
bere fra non molto. ^̂  ^ 

Rilevai dnlla (Uizzctla di Treviso i prò 
digiosi elletli della Itevalenla Arabica, fn-
diissì mìa niflgiiG.a prend^irl», ed, in àìcci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibilp gusto, 
fu liberala dalla stitichezza, e si occ pa vo
lentieri del disbrigo di quuicho faccenda 
dci,nìeslica-

Cura n. 0^321, 
Bologna, 8 settembre 1869, 

i a omaggio al vero, nello interesse (Iella 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
venga ad atùr il mio eJogio ;fì lanh' oltc-
nuti della sua deliziosa lleaatcuta Arabica. 
, ID seguilo a febbre miliare ci^dcij in istiito 

di coniplcto doperimenlo soffrendo continua
mente rt' infiammazLQue di veattfì/ colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter-
ribiJi, tanfo che avrfif scambiato la mia dadi 
venti afìni eoa gneVa di. ,una vecchia di 
ottanta, pure di àvero uri ^ft dì sa lu ta Per 
grazia di Dio la mia povera Ufadre mi fece 
prenderti In sua V^evamUi Avuòim la quale 
in 1̂ ^ giorni mi ha ristabilita, e qriinrii ho 
(jredufo mio dovere rinfjraziarla per la rì-
^upcrftià salute ch^ia . ìe i debbo/ 

CLEMENTINA SAUTII 108, yja S. Isaia 

rLsu'bi')ìmfinÌ'>dc!^^^ nùa aalulo, cosa che non 
avvo^ <^^ ^^^^^ sperare,' ' . 

(Signora) S BANKES 

-<• : : .r, s, I»M6lRg;g.Tl : 1 .à scaioìa del jieao dì. 1H di cbìl. f̂ . %m vM-\Ì' thW. fì\- ^.^0•. \ cJili, IV. S-. 2' 11^ «Hit, ff̂  17.50; 6 cluj. fr. BB; 12 cUil• tv. OS. ; , 

^ > 

• •••'=1 /•••';•• p ^ r ' ì viaggialori e jersone che non hanno' OSi?'^'^^ 
:""' r-r:^J. ••: 1̂  \;uU;ifoè3odj di cuocerla abbiamo confezionali'i , u} =iy-. r -

• Detti Ui^si'oUt; siisciolgono facllme 
bocca, Bì mangiano J in^ ogni l^muo 
siainzuppandòTi nell'acqua; caffè, the, 

^ '^ì^fertr i^uo^ la ' b o c c i e lo s t o r n a g l i - t 'uso di aostanze compromettenti/come agli, che la ^^rue; fanf^o; byon sangue e aodezaai 

- ì 

sordità, nauseo o vomiti dopo il pasto o in tempo di gfavidaotóv • 
dolori, coiigcslìoiii, ìnfiaiiimaxioiie degli intostinij o cìotla vò-
scica;_crampi.G spasimi,di stomaco, iiisoiniio, lltts.sioiù di petto, ^ 
sensafdpni anormali di-caldo e freddo, tosso, oppressioni; asma,., 
l)roucIivtÌ, etisia (cousuu/àonoì, dastriti.eruxioui ciiiauee, accessi, ' 

Cura n .03 , Ì8 l , 
l'ruftelto (cirtonttavio di Monvlovi) 

g ì Ottobre 18RS. 
La posso assicurare che da duo anni, u-

sando «juesta meravigliosa nemlmia, non 
sento più alcun . incòmodo rie la vecchiaia, 
nò il peso de imie i Si anni. Le mie gambe 
diventarMiO torli; la mia, vista non chiede 
pif> occhiali, il mio filomaco è robusto co/ne 
a 30 anni Io mi sento irtsómiha ringiova
nito, io ,prodico, confesso, visito ammalati, 
'accio viaggi a piedi anche lunghi e pento-
mi chiara la niente e fresca ìa memoria, 

D. PV CASTKLT-r, baccàl, in leo], 
ed Arcip^ di PruneKo 

Cura n. 78,910, 
Fossombrone fMarcheJ, 1 aprile 1872. 

Una donna di noMra fpniigUri, Xgata Ta- ' 
reni, da molli anni aoffriva torte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per luKo il 
corpo specii^lmente alte gtuìibtì, dolori alla 
testa ed inappetenza, 1 medici tentarono 
molti; rimedi indarno, ma'dopo pochi giorni 
eh" eUa ebbe preso la sua liamfeii^a, spari 
ogni 'ninlore, rilornardogli l'appetito, cosi le. 
forze perdute. 

^ .GwsÉWE Bossi 
Cnra.n. ;79, l68, , : ^ , • ^ ^_ 

Londra. 15 febbraio 1874. 
Avendo sofiefo da duo anni di tumori 

wt'mi e d'idropi5Ìy, disordini che sfida
vano qualunque Iratlamenlo medico, mi^ 
o/yyr̂  .iunK-.nfn -iUu /»ii.*rt /InUn lìflUn'oììfit Uil 

' f .-

+*T 

^ h 

^2 Uùbrc incieli, 
i ' 

- - S LA i l tìOGGOLATTE j ^ L 

' • i 

. - ^ / , ,. lungo Vniiìó nòli 1,'ra più avvezza.,,;,,.^ .Ciidiim (Sjvdgmi),'i giugno ;18(>8, , . . bii-'-vin (Saiaegnii),-) «lu^nu j ^ o j -
iVoHorf - Mia figlia chfi soffriva eccessi, . • , Il Di.>lpIH'l%OUIS. 

VaiiiHite, non poteva'-più nè'^Jdigmvfl. uè' Poggio {llmbriai, 59 niaggioiKiiO. Siomrc ~ 
dormire. ed ' *r(i^i opprtìssn àn insonnia, dit';. Dopo 20 anni di osUnato ronzii) di oroi;- clic mia iiw 
debolezza e d a ' iirilazìono nervosa. Oi:a ch |^ 0 idiprqo'f-o rGlUiiHUsnio dii-farji^i slart; zio di mo t i ,....., ... -. . — . . . „ . . --̂ - •-,- « , ( .„,". ,^i . . ,<,.i,bii:ii Non'lrovando 

"•••"'"̂"- • v.c.«Tk MOVANO : 1 ^ ' r ' ' - i ; s S ' f f i » , S i s s s - : - ; 
izif tr. 4.!iO; per tó t'r.8.-. 

] essa Sia cenissimo grazie aiui ucvafcnia ai ÌIÌ itiuu m u o i invtiuu, naainiot^Lw un _n-^tpn 
• Ciocvolatlc, che- le ha reso, una perfella hu-^borai da questi martori, merce iti vostnt"mm 
^ Iute, buon appettito, buona digestione, tran.- meravigliosa, Roimlmta al CAnvcolalU\ . C^OL' 
• quillilJi dei nervi, sonno riparatore, aòdciza FRANCESCO BRACONi. smdaco- ^ 

j . _ .*• n , _ . 

•f-^-
-—::^=^p,^-.--:^^rT^--^^i^ 

P4.'!o/E, 1378. Pram. iip. oafchetW, 

[-> t 

r'H^ 
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